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Spari ad Anzio,  
attesi i rinforzi

Ancora spari ad Anzio. E 
purtroppo non solo. Roma e 
Provincia stanno diventando 
luoghi teatro di episodi crimi-
nali sempre più gravi.  
L’omicidio di Alexandru Ivan, 
appena 14enne, il delitto di 
Roma in cui a perdere la vita 
è stato Cristiano Molè, 33 
anni, e infine, il ferimento di 
un 17enne ad Anzio sono 
eventi che non possono es-
sere trascurati, 
La Prefettura ha convocato 
con urgenza un Comitato 

per l’ordine e la sicurezza 
ma i rinforzi, che dovrebbero 
diventare strutturali, tanto at-
tesi sul Litorale tardano ad 
arrivare. I tre episodi sono 
scollegati, ma Anzio e Net-
tuno, bisogna dirlo, non 
hanno nulla da invidiare alla 
Capitale per episodi crimi-
nali.  
Di recente non si contano i 
furti d’auto nei pressi delle 
stazioni ferroviarie, gruppi di 
minorenni fuori controllo che 
danneggiano il centro di 

Anzio, devastano condomini 
e parchi, aggrediscono citta-
dini e creano un clima di ten-
sione in centro con 
comportamenti inaccettabili 
da branco.  Lo spaccio è un 
fenomeno che non conosce 
sosta e gli scontri tra gruppi 
criminali per le piazze di 
spaccio è visibile soprattutto 
in alcuni quartieri, come lo 
Zodiaco, preda di occupa-
zioni abusive e presenze cri-
minali che avvelenano la vita 
dei residenti, e Corso Italia. 
Una ricetta per ricondurre la 
sicurezza e la sua perce-
zione ad un livello accetta-
bile noi non l’abbiamo, ma 
partire da una presenza di 
forze di polizia e di monito-
raggio del territorio più pun-
tuale non sarebbe male. Da 
tempo si chiede poi la pre-
senza di un posto fisso della 
Polizia stradale, in due città 
in cui 4 auto su 10 girano 
senza assicurazione. Si 
resta in attesa dei rinforzi.
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Spari contro un 17enne  
allo Zodiaco ad Anzio
Spari contro un ragazzino di 17 anni al quartiere 

Zodiaco di Anzio. L’episodio alle 14.40 circa n via 
del Leone, in uno dei quartieri più malfamati della 

città, teatro di spaccio, occupazioni abusive, aggres-
sioni e malaffare. Al momento non sono chiari i contorni 
della vicenda. Quello che si sa è che il minorenne, soc-
corso in eliambulanza etrasportato all’ospedale “Ge-
melli” di Roma, è stato raggiunto da un proiettile al 
gluteo. Sul posto la volante del commissariato di polizia 
di Anzio per le indagini del caso. 
 Il giovanissimo ha raccontato di essere stato ferito da 
un giovane che conosce di vista e di cui non sa il nome. 
“Ha preso la pistola e mi ha sparato”, ha detto il minore, 
negando ogni coinvolgimento con spaccio o attività il-
lecite. Il 17enne, che vive nel quartiere insieme al 
padre, è uno studente incensurato e quando stato ferito 

stava tornando da 
scuola. “Non ho liti-
gato con nessuno – ha detto alla polizia – e non spac-
cio”.  Le serratissime indagini hanno portato la Polizia 
di Stato, d’intesa con la Procura della Repubblica di 
Velletri, a procedere all’arresto di un ventenne, resosi 
responsabile del reato di detenzione di droga. Le inda-
gini sono state avviate all’esito del ferimento di un mi-
norenne avvenuto  nel quartiere “Zodiaco” di Anzio. Nel 
corso delle indagini, a carico del giovane trovato in pos-
sesso della droga, è stata sequestrata anche una pi-
stola, con matricola abrasa e munita di silenziatore, del 
medesimo calibro di quella utilizzata per il ferimento del 
minorenne. Inoltre, all’interno dell’abitazione del gio-
vane arrestato sono state sequestrate un’ascia ed un 
coltello. 

Il fatto avvenuto in uno dei quartieri più malfamati della città

L’omicidio di Alexandru Ivan, appena 14enne, il delitto di 
Roma in cui a perdere la vita è stato Cristiano Molè, 33 anni, 
e infine, il ferimento di un 17enne ad Anzio hanno spinto a ri-
programmare l’ordine del giorno del Comitato per l’ordine e 
la sicurezza che si è tenuto ieri mattina in Prefettura. Se-
condo le prime ricostruzioni l’unico filo conduttore sembra es-
sere proprio la violenza e la presenza di armi sul territorio, 
per il resto è chiaro che gli episodi non sono collegati. 
Il Prefetto Giannini in merito ai controlli è intervenuto dicendo 
che “è importante continuare a esercitare con forza la pre-
senza sul territorio per l’affermazione dello Stato ma soprat-
tutto accompagnare i processi di rigenerazione dei territori. 
Lo sforzo delle forze dell’ordine è enorme”. Non verranno 
adottate misure extra a seguito di quanto accaduto perché 
“l’impegno e già massimo da tempo quello che sarà impor-
tante è lo studio e l’analisi per sapere dove impiegare le ri-
sorse”. Ad Anzio, tuttavia, la presenza delle forze di Polizia è 
sottodimensionata in maniera seria, come denunciano da 
tempo i Sindacati di categoria e da più parti sono stati chiesti 
rinforzi non ancora arrivati.

In Prefettura si riunisce  
il Comitato sicurezza

Libera contro le mafie:  
“A Roma e Provincia 
troppe armi e droga”
“Destano sconcerto e inquietudine i due omicidi 
e la gambizzazione avvenuti tra Roma e provin-
cia nel giro di pochi giorni. Benché le vicende 
siano diverse, hanno alcuni elementi in comune: 
la disponibilità di armi per la criminalità, sia essa 
di piccolo calibro o organizzata in clan, e le sac-
che di violenza che caratterizzano alcune perife-
rie, spesso collegate allo spaccio di droga”. Lo 
ricorda, in una nota, l’Associazione Libera che in-
terviene sugli ultimi tragici avvenimenti criminali 
che hanno colpito Roma e provincia nel giro di 
pochi giorni. “Questi e altri casi di cronaca, come 
la lunga serie di omicidi di inizio 2023. Una parte 
dei giovani delle nostre periferie pensa che i 
soldi, il potere e il rispetto si possano raggiungere 
solo incutendo paura. Occorre quindi effettuare 
un forte recupero del senso di corresponsabilità 
collettiva e che qualcuno abbia il coraggio di 
spezzare queste spirali perverse, ricominciando 
a parlare di rispetto, di cultura come strumenti di 
emancipazione sociale e di crescita. Si deve rin-
forzare e riattivare tutti gli anticorpi sociali e cul-
turali di cui questo territorio è certamente 
capace”. Quindi Libera ha scelto “Roma come 
luogo principale della XXIX Giornata della memo-
ria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie che si svolgerà il prossimo 21 marzo. 
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Picchia la ex ad Anzio: arrestato
Sono stati gli agenti della Polizia di Stato del 
commissariato Anzio-Nettuno ad arrestare 
un cittadino italiano di 53 anni gravemente in-
diziato del reato di maltrattamenti in famiglia. 
L’uomo era diventato un incubo per l’ex com-
pagna, la quale da diverso tempo era vittima 
delle sue violenze. Infatti, la 51enne italiana 
era stata più volte aggredita e picchiata dal-
l’uomo, e pur avendo fatto diversi accessi in 
ospedale per essere curata, non aveva mai 
denunciato le violenze subite per paura di ri-
torsioni. Il 14 gennaio scorso, gli agenti del 
commissariato di zona sono intervenuti in un 

bar nei pressi della stazione ferroviaria di La-
vinio, dove la donna era stata aggredita e 
malmenata. Appena giunti sul posto i poli-
ziotti si sono imbattuti in un uomo che stava 
lanciando grosse pietre contro un’ambulanza 
dove all’interno vi era la donna, visibilmente 
impaurita con ferite in varie parti del corpo. 
A questo punto l’uomo è stato immediata-
mente bloccato ed arrestato. 
Successivamente, l’Autorità Giudiziaria ha 
convalidato l’operato dei poliziotti e per 
l’uomo è stata disposta la custodia cautelare 
in carcere.

Il fiocco rosso non 
è casuale. Il colore 
rosso è infatti pre-
sente in molte cam-
pagne di contrasto 
e di sensibilizza-
zione sul tema 
della violenza con-
tro le donne. Nono-
stante le scarpe 
rosse siano il sim-
bolo principale, 
negli ultimi anni ne 
sono stati utilizzati 
molti altri.Arrestato 53enne di Nettuno  

deve scontare 4 anni
Nel pomeriggio dello scorso 17 gen-
naio, nel comune di Nettuno, gli 
agenti del Commissariato Anzio – 
Nettuno hanno tratto in arresto un 
50enne nettunese, in esecuzione di 
un ordine di esecuzione per la car-
cerazione emesso dalla Procura 

della Repubblica presso il Tribunale 
di Velletri – Ufficio Esecuzioni Pe-
nali. Quest’ultimo dovrà espiare la 
pena di 4 anni di reclusione per i 
reati di maltrattamenti in famiglia e 
lesioni personali, commessi nel 
2019, a Nettuno. 

Sulla base del provvedimento re-
strittivo l’uomo è stato associato 
presso la casa circondariale di Vel-
letri.

Prosegue il processo al bidello di Nettuno 
per violenza su una minore, le testimonianze
Abusi sessuali su una 
13enne, a scuola, continua il 
processo al bidello sessan-
tenne, residente a Nettuno, 
arrestato nell’ottobre 2022. Il 
dibattimento in corso presso 
il Tribunale di Latina, ri-
guarda eventi accaduti in 
una scuola di Latina, dove 
l’uomo di Nettuno lavorava, 
tra il 2018 e il 2019. 
Il dibattimento fino ad ora ha 
visto al ricostruzione dei fatti 
da parte del padre, della 
madre e della stessa vittima 
degli abusi, oggi 17enne, 
che ha confermato in toto le 
accuse mosse all’uomo. 
Ascoltato anche il vice pre-
side della scuola, che ha ri-
percorso la situazione che 
ha portato alla denuncia 

dell’uomo anche da parte 
della scuola. Concordante 
anche il racconto della 
psicologa della ragazza, 
che ancora oggi frequenta 
e grazie alla quale ha tro-
vato il coraggio di parlare 
con i genitori e poi di pro-
cedere con la denuncia e 
del perito psicologo della 
Procura, che ha avuto 
modo di confrontarsi con 
la giovane su quello che è 
accaduto. Dopo la deposi-
zione dei testi, alla pre-
senza del bidello che non 
ha mancato nessuna 
udienza, il processo è 
stato rinviato al prossimo 
26 gennaio, quando è pre-
vista la deposizione del-
l’accusato.
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Villetta esplosa in via della Cannuccia ad Anzio,  
evacuata una famiglia, ‘’in casa non c’era nessuno’’
In mano beni di prima necessità da por-
tare via di casa, in pigiama e con il volto 
pallidissimo. I tre residenti della villetta 
di via della Cannuccia ad Anzio, si sono 
allontanati da casa dopo la violenta 
esplosione della notte tra il 22 e il 23 
gennaio scorso . Si è trattato di una fuga 
di gas da un bombolone Gpl, avvenuta 
alle 4 di notte. Il boato ha svegliato l’in-
tera zona, di villette residenziali, di so-
prassalto. In brevissimo sul posto sono 
intervenuti i Vigili del fuoco, che hanno 
messo la zona in sicurezza, e il perso-
nale del Commissariato di polizia per le 
verifiche del caso. Nella villetta bifami-
liare, in parte ristrutturata, è letteral-
mente esplosa una finestra lato strada 
e, all’interno i danni riguardano soprat-
tutto i mobili. Fortunatamente al mo-
mento dell’esplosione in casa non c’era 
nessuno e nessuno è rimasto ferito. 
L’altra abitazione ha subito pochi danni, 
ma è necessaria una verifica strutturale 
e il ripristino degli impianti in sicurezza.

Alla guida senza patente ad Anzio  
causa incidente e scappa: multata
Incidente in Corso Italia ad Anzio. 
Un’auto guidata da una donna che 
poi si è data alla fuga, ha perso il 
controllo del mezzo ed ha urtato, 
danneggiandola, un’altra auto in 
sosta. Sul posto è intervenuta la Po-
lizia locale di Anzio che ha trovato 
in zona il proprietario dell’auto dan-
neggiata. Sono poi sopraggiunti al-
cuni residenti che hanno fornito agli 
agenti la foto identificativa della 
donna che aveva provocato l’inci-
dente, scappando subito dopo. Il 
vice commissario Perci, ha avviato 
immediatamente l’indagine contat-
tando il proprietario dell’auto, resi-
dente al Caracol, che ha dichiarato 
che la vettura era stata rubata. Una 
versione subito smentita dalle inda-
gini. In breve infatti è emerso che la 
donna alla guida, senza aver con-
seguito la patente, come emerso 

dagli accertamenti, era la compa-
gna del proprietario dell’auto. La 
donna, messa davanti alle sue re-
sponsabilità ha ammesso le sue 
colpe ed stata multata per la somma 
di 5mila euro per guida senza pa-
tente. Il veicolo con cui è stato cau-
sato l’incidente è stato posto sotto 

sequestro. La donna è poi stata 
multata per l’incidente e dovrà risar-
cire i danni causati. Sul posto è in-
tervenuta la squadra 
dell’infortunistica stradale coordi-
nata dal vice comandante Nicoletta 
Perci anch’essa presente sul posto 
per gli accertamenti.



pagina 10

gennaio 2024

Omicidio Muratovic, rifiutato il rito abbreviato 
Fratelli El Drissi e Hadj a processo

E’ stata respinta la richiesta di rito 
abbreviato avanzata dagli avvocati 
dei tre imputati per l’omicidio di Leo-
nardo Muratovic, il pugile di 25 anni 
di Aprilia ucciso dopo una lite in un 
locale ad Anzio il 17 luglio del 2022. 
Questa è la decisione presa dalla 
Corte d’Assise di Frosinone, dove è 

in corso il processo. Con il rito ab-
breviato i tre, i due fratelli Adam e 
Ahmed El Drissi, di origine straniera 
manati ad Anzio, e Amor Hadj, 
anche lui di Anzio, avrebbero potuto 
godere dello sconto di un terzo della 
pena ma così non sarà. 
La decisione dei giudici sembra le-
gata all’aggravante dei futili motivi 
che hanno portato alla lite e alla 
morte del pugile 27enne. Nono-
stante la giovane età i due fratelli 
imputati per l’omicidio del giovane 
pugile erano già conosciuti alle 
forze dell’ordine di Anzio. Il fratello 
maggiore è noto alle autorità per di-

versi episodi tra cui, quello di mag-
gior rilievo, riguarda l’accoltella-
mento del fidanzato della sorella, 
mentre nel 2016, è stato arrestato 
per aver sparato contro l’abitazione 
di un pregiudicato per spaccio. La 
famiglie del pugile venticinquenne si 
è costituita parte civile nel processo. 
Il padre del ragazzo, Fahrudin Mu-
ratovic, è stato condannato per ten-
tato omicidio per aver accoltellato i 
due buttafuori del locale la Bode-
guita mentre si trovava in Commis-
sariato, ritenendoli responsabili 
della morte del figlio. Oggi è in stato 
di libertà.

Operazione di soccorso la mattina 
del 22 gennaio ad Anzio, in zona lun-
gomare delle Sirene. Secondo le 
prime ricostruzioni una donna si è 
buttata in mare e due uomini di pas-
saggio, vedendola si sono buttati a 
loro volta e l’hanno portata a riva. Al-
cuni presenti hanno quindi chiamato 
il 112 e sul posto, in brevissimo sono 
intervenuti la polizia e un mezzo del 
118. 

La donna ha tentanto un gesto 
estremo, ma è sana e salva. Altri 
passanti hanno chiamato il 112 per 
un intervento d’urgenza. La donna, 
dopo una visita sul posto, è stata 
portata d’urgenza all’Ospedale dei 
Castelli, per i controlli del caso. Sul 
posto anche una voltante del com-
missariato, che ha raccolto le testi-
monianze dei presenti su quanto 
accaduto. 

Si butta in mare ad Anzio, ricoverata d’urgenza all’Ospedale dei Castelli

Camion in fiamme sulla Nettunense,  
guardia giurata di Anzio soccorre l’autista

Una Guardia giurata di 
Anzio, ieri, è intervenuta 
in una situazione critica 

che si è verificata sulla via Net-
tunense, tra Campoleone e 
Ariccia. Il traffico è stato com-
pletamente paralizzato e i bus 
di linea deviati a causa delle 
fiamme divampate improvvisa-
mente su un camion che tra-
sportava generi alimentari. Sul 
posto, in brevissimo, i vigili del 
fuoco e la Polizia Locale di Aric-
cia. L’incendio è scoppiato im-
provvisamente sul mezzo in 

movimento,  all’altezza della ro-
tonda per la Stazione Ferrovia-
ria di Campoleone. Il 
conducente del mezzo, ha fatto 
appena in tempo a scendere e 
a chiedere aiuto, poi le fiamme 
hanno preso il sopravvento. In 
suo soccorso è intervenuto un 
uomo di Anzio, guardia giurata, 
che si trovava a passare per 
caso proprio in quel momento. Il 
mezzo è stato completamente 
distrutto dalle fiamme ma, fortu-
natamente, nessuno è rimasto 
ferito.
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A marzo organizzato il corso per Guardie zoofile
L’Associazione di Protezione Civile 
Anzio Le Aquile del Presidente Sara 
Mastrantoni da ormai due anni 
opera attraverso il Nucleo Operativo 
Guardie Zoofile Regionali su un 
vasto territorio nella Provincia di 
Roma. Le 28 Guardie Zoofile con 
determinazione regionale effettuano 
servizio di controllo del territorio per 
la lotta contro il randagismo e ser-
vizi su segnalazione nelle proprie 
funzioni di Polizia Amministrativa 
essendo Pubblici Ufficiali ed Agenti 
accertatori di illeciti amministrativi. 
Quotidianamente, spiega il Coordi-
natore Capo Salvatore Lupoli re-
sponsabile delle Nucleo Operativo, 
riceviamo segnalazione per maltrat-

tamento e malgoverno. I nostri inter-
venti sono immediati in quanto di-
sponiamo di Operatori che svolgono 
le attività associative tutti i giorni. 
Stiamo cercando di creare sul terri-
torio una sorta di Pronto intervento 
per essere un valore aggiunto di 
quanto di buono già fanno le ammi-
nistrazioni ed enti istituzionali di vari 

comuni. Abbiamo bisogno di perso-
nale infatti, a marzo avranno il III 
Corso Guardie Zoofile Regionali 
che mira alla formazione di Volona-
tari per la lotta al Randagismo. Il 
Corso si svolgerà ad Anzio in colla-
borazione con l’Accademia Kronos 
delle Guardie Zoofile grazie al Co-
ordinatore Nazionale Armando 
Bruni medici Veterinari Asl di Roma 
6 ed la Regione Lazio. Rinnoviamo 
a tutti i cittadini di segnalare ogni 
tipo di malgoverno e maltrattamento 
al Cell 3292530942 oppure per 
Email Nozlaanzio@gmail.com. 
Inoltre siamo pronti ad accogliere le 
iscrizioni per il prossimo corso di 
marzo.
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Turismo, il Consorzio mare di Roma chiede dialogo
“Turismo sostenibile” è entrato nel nostro lessico quotidiano. 
Anzi, nel 2023 il 69% dei turisti di tutto il mondo ha organiz-
zato le vacanze scegliendo di passarle a contatto con la na-
tura anteponendo “l’experience” al confort e preferendo il 
patrimonio culturale immateriale a quello culturale materiale 
e storico. “In questo panorama globale di abitudini che cam-
biano, Nettuno come si comporta? Sorge spontanea la do-
manda perché non si 
può dimenticare l’im-
mensa ricchezza na-
turalistica che questo 
territorio offre. Il co-
mune del tridente 
vanta un’area natu-
rale preservata e ri-
masta intatta da 
millenni tra terra e 
mare” spiega Daniele 
Occhiodoro, presi-
dente del consorzio turistico mare di Roma (www.maredi-
roma.it) e imprenditore nel settore a Nettuno. “Siamo ad un 
passo da Roma, poco più di 50km, e le nostre strutture 
hanno difficoltà ad intercettare i flussi di visitatori ai quali of-
frire al loro viaggio nella Capitale un’esperienza a contatto 
con la natura nelle nostre aree verdi. Quello che manca è il 
dialogo tra istituzioni locali in primis e con le grandi strutture 
romane. Nel 2025 ci sarà il grande appuntamento con il Giu-

bileo e Roma sarà troppo affollata dai turisti. Le stesse 
grandi strutture avranno bisogno di dialogare con le realtà 
locali e raggiungere in modo sempre e più capillare i territori 
delle aree interne. Allo stesso tempo è fondamentale portare 
alla luce i bisogni degli amministratori locali, degli operatori, 
della cittadinanza attiva, dando spazio al dialogo aperto e 
al confronto tra i ruoli, alla ricerca di concreti punti d’incontro. 

È palese, alla 
luce delle gravi 
carenze che chi 
decide di sog-
giornare a Net-
tuno riscontra, la 
necessità di una 
maggiore colla-
borazione tra 
partner locali fino 
a creare un vero 
e proprio ecosi-

stema di attività, anche in settori diversi fra loro, che a tutto 
tondo rendano la nostra città accogliente. Per creare una 
città turistica i cittadini devono avere la cultura del turismo 
alimentando il Networking e facilitando le connessioni di rete 
territoriale fra operatori anche per fornire strumenti formativi 
professionalizzanti e poter concretizzare l’entusiasmo, i ta-
lenti e le risorse, in prodotti di valore competitivi sul mercato” 
conclude Occhiodoro.
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Sandra Tosi da Nettuno a Sanremo:  
“Porto la mia professionalità e dedizione”
Il 2024 è iniziato ed è tempo di immer-
gersi in quella magia chiamata San-
remo.  Il festival dei Sogni, che da anni 
accompagna il Festival di Sanremo 
nella sua corsa, si sta preparando per 
aprire le sue porte durante la settimana 
festivaliere presso la Somnia Aura Spa 
del Grand Hotel Des Anglais di San-
remo. Quest’anno ad occuparsi del be-
nessere dei Vip dell’area Dream il Prof. 
Stefano Serra, capitano di questa me-
ravigliosa squadra, ha scelto una pro-
fessionista riconosciuta come pilastro 
dell’osteopatia in Italia: la Dottoressa 
Sandra Tosi. Classe 69, Sandra Tosi è 
molto più di una semplice osteopata 
professionista, lei è l’osteopata. 25 anni 
di esperienza professionale sul campo, 
ha studiato con i pilastri della materia e 
si è specializzata in Osteopatia inte-
grata in ambito di medicina comple-
mentare. Pediatria, infertilità, 
gravidanza, pre post parto, inconti-
nenza, reflusso, disfagie, disfunzioni 

della sfera orl: riniti, sinusiti, afonie, di-
sfunzioni della fonetica, linguaggio; di-
sfunzioni cranio mandibolari e atm e 
postura; disfunzioni apparato osteoarti-
colare, viscerale, disf viscero-somati-
che e somato-viscerali; Squilibri 
funzionali, etc… sono solo alcune delle 
problematiche che tratta. Infatti, dal 
2009 (dopo 15 anni di attività in proprio) 
si occupa con profonda dedizione ai 
suoi pazienti presso lo studio polime-
dico Atman Medical (sito in Via romana 
43/b Nettuno provincia di Roma), che 
dal 2023 dopo anni di sacrifici e impe-
gno è riuscita a trasformare in un Poli-

specialistico, già fiore all’occhiello per 
la sanità del Lazio e non solo. La dot-
toressa Tosi, però, è una donna dalle 
mani d’angelo ma l’animo da guerriera, 
così non appena raggiunto il suo 
grande sogno del Polispecialistico, ha 
deciso di immergersi subito in una 
nuova grande avventura: quella San-
remese. Contattata dal Prof. Stefano 
Serra, spa manager di fama internazio-
nale e da oltre 10 anni direttore del be-
nessere di Sanremo, ha deciso di 
scendere in campo per portare l’osteo-
patia al festival. Tanti i professionisti 
che potranno beneficiare della sua 
grande esperienza durante il master 
“massaggiatore dello spettacolo e dei 
grandi eventi” edizione Sanremo 2024 
e gli artisti che si affideranno a lei per 
trovare sollievo durante le tensioni san-
remesi. Non resta che seguirla in que-
sta nuova fantastica avventura per 
scoprire quali meravigliose sorprese ci 
riserverà la dottoressa Tosi.
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Capo d’Anzio in perdita per 600mila euro Marinedi pronta ad intervenire

Marconi: “Il futuro di Anzio Marconi: “Il futuro di Anzio   
è un porto da 650 posti barca”è un porto da 650 posti barca”

Anni di cause giudiziarie con il Comune di Anzio e bilanci in perdita non hanno intimorito la società Marinedi 
che ribadisce la disponibilità a supportare finanziariamente ed operativamente la Capo d’Anzio spa e l’inizia-
tiva di riqualificazione del porto di Anzio. A spiegare perché per il porto di Anzio e la Capo d’Anzio, nonostante 
un bilancio che chiude in perdita per quasi 600mila euro, ci sia ancora speranza, è Renato Marconi, ammini-
stratore unico di Marinedi Group. Nei giorni scorsi Marconi ha scritto alla commissione prefettizia di Anzio sot-
tolineando le condizioni economiche della spa, mettendosi a disposizione e chiedendo alla Commissione 
stessa una chiara presa di posizione. 

Marinedi Group si offre ancora 
una volta di sostenere economi-
camente la Capo d’Anzio spa: 
perché dopo 10 anni di investi-
menti e cause con il Comune, 
Marconi tende nuovamente la 
mano alla società che gestisce il 
porto? 
“Questo è il nostro lavoro – spiega 
Marconi che detiene il 39% delle 
azioni della Capo d’Anzio spa  – 
Anzio è una grandissima opportu-
nità essendo uno dei pochi porti in 
Italia nei quali vale la pena investire, 
vista l’evoluzione della portualità tu-
ristica. Avremo meno barche in fu-
turo, ma aree portuali più 
frequentate, in questo modo ci sa-
ranno meno porti, a vantaggio di 
qualche zona ad alta frequenza. 
Anzio sarà sicuramente uno di quei 
pochi porti in Italia interessato da in-
vestimenti importanti e sarà in 
grado di portare un ritorno econo-
mico importante alla città e al terri-
torio. Nelle nostre intenzioni e nella 
nostra rete di porti Anzio è destinata 
ad essere il fiore all’occhiello”. 

Il porto di Anzio ha dei problemi 
oggettivi, l’insabbiamento del 
porto che mette in difficoltà il set-
tore della pesca di conseguenza 
la ristorazione. Pensa che la città 
sia pronta a puntare su questo 
progetto di riqualificazione? 
“Un porto come questo offre un ri-
torno economico di alcune decine di 
milioni di euro all’anno. E’ evidente 
ad Anzio qual-
cosa non fun-
zionava nel 
tessuto pro-
duttivo della 
città. In 10 
anni siamo 
stati vittime di 
minacce, sa-
botaggi e inti-
midazioni. Il 
Comune sicu-
ramente non 
ha collaborato 
alla realizza-
zione del pro-
getto. Più 
f a c e v a m o 

bene, più si creavano tensioni. Un 
significato importante lo ha sicura-
mente anche lo scioglimento del co-
mune, credo che le indagini 
porteranno ad un cambiamento im-
portante in città.  
Noi restiamo in attesa, perché vo-
gliamo essere i protagonisti di un 
progetto che siamo assolutamente 
in grado di realizzare dal punto di 
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vista legale ed economico. Immagi-
nate che in un porto come Anzio, 
con i futuri 650 posti barca a 50 km 
da Roma, si creeranno oltre 200 
posti di lavoro onesti e controllati”. 
La situazione di cronaca di Anzio, 
in qualche modo vi ha penaliz-
zato? 
“Non abbiamo avuto nessun tipo di 
relazione negativa con competitor 
professionali e commerciali, gente 
che fa il nostro stesso lavoro. Ad 
Anzio, invece, appena si sfoglia 
qualche pagina di giornale molti in-
vestitori si allontanano. Noi rite-
niamo di avere coraggio e la giusta 
conoscenza del territorio. Io sono 
abituato a parlare con i fatti e dal 
2013 siamo stati chiamati dal Sin-
daco Bruschini a soccorrere la 
Capo d’Anzio che era in fallimento. 
In 10 anni abbiamo affrontato i de-
biti, riuscendo a risanarli nel 2021, 
e a rimettere a posto le carte della 
società. Per risolvere la situazione 
debitoria sono stati investiti circa 2 
milioni di euro. Non solo, abbiamo 
redatto un progetto per la messa in 
sicurezza della marina e per realiz-
zarli sono stati spesi oltre 400 mila 

euro per ammodernare tutti i servizi 
e gli ormeggi. Inoltre, con una lunga 
battaglia giudiziaria, abbiamo sgom-
berato le aree occupate dagli abu-

sivi. In questi anni, con questa 
attività, abbiamo portato il bilancio 
fortemente in perdita della società a 
raggiungere una stabilità con degli 
utili, seppur piccoli. Questi sono fatti 
incontrovertibili. 
In questi 10 anni abbiamo lavorato 
per ingrandire e migliorare il porto 
approvando il progetto di seconda 

fase, che con un investimento di 25 
milioni di euro, porterebbe alla co-
struzione di altri posti barca, per un 
totale di 650. Di pari passo è stato 
approvato il progetto per la terza 
fase che si sviluppa nella parte 
esterna della marina.  
E’ in questo frangente che le cose 
sono cambiate e non in modo posi-
tivo, speriamo di riuscire a cambiare 
tutto”. 
Parliamo di grandi progetti, ma 
annualmente non si garantisce il 
dragaggio dei fondali. Perché 
non si è trovata ancora una solu-
zione per acquistare la draga? 
“Il porto di Anzio ha bisogno dell’in-
tervento di una draga annualmente. 
Nella concessione demaniale è pre-
visto che alla fine dei lavori per i 650 
posti barca l’impegno per il dragag-
gio spettasse alla Capo d’Anzio. Se 
fosse stato costruito il porto con il 
giro d’affari previsto sarebbe stato 
semplice affrontare le spese per la 
manutenzione annuale del fondale. 
Per questo sono fermamente con-
vinto che quest’opera si debba rea-
lizzare e attualmente ci sono le 
condizioni perché ciò accada”.
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80° anni dallo Sbarco, A
Giornate di folla incredibile a Nettuno, per le iniziative orga-
nizzate per la commemorazione dell’ 80esimo anniversario 
dello sbarco di Anzio-Nettuno. In particolare tantissimi cit-
tadini si sono riversati sulla spiaggia de Le Sirene dove è 
stato allestito un Campo Base stile anni ’40, curato dai rie-
vocatori storici. Un impegno straordinario quello della Pro-

loco di Nettuno Forte Sangallo che ha messo in campo ogni 
possibile sforzo per rendere l’80° anniversario dello Sbarco 
Alleato un evento indimenticabile, patrocinato dalla Presi-
denza della Repubblica. Un evento in cui, ricordando la li-
berazione d’Italia si vuole porre l’accento sull’importanza di 
concetti come libertà, democrazia, pace. Insieme al Museo 
a cielo aperto, è stato organizzato lo Street Food, grazie 
alla collaborazione con l’Associazione Ristoratori Nettuno 
in Tavola e l’IIS Apicio Colonna Gatti per celebrare la tradi-
zione gastronomica. Un evento imperdibile nonostante il 
tempo oggi non ottimale. A presiedere a tutte le attività il 
Prefetto di Nettuno Antonio Reppucci, che ha sfidato le in-
temperie, pranzato allo street food e partecipato a tutti gli 
eventi della giornata. L’Anniversario, lo ricordiamo, è un’op-
portunità per riflettere, celebrare e ricordare eventi storici 
di rilevanza mondiale. Si invita la comunità, nelle sue varie 
espressioni, a partecipare a questi eventi per condividere 
il ricordo di un’epoca che ha influenzato il nostro presente 
in termini di democrazia e giustizia sociale.

Il messaggio del Ministro Tajani
“Commemoriamo oggi una pagina di eroismo e sacrificio: migliaia di gio-
vani uomini – americani e inglesi – in armi, cresciuti nell’amore per la li-
bertà e disposti a dare la vita per assicurarla anche agli italiani, aprirono 
al nostro Paese la strada per la salvezza dall’occupazione nazi-fascista 
e dalle sofferenze della seconda guerra mondiale”. Ad affermarlo è il vi-
cepremier e ministro degli Esteri, Antonio Tajani nel suo messaggio per 
le commemorazioni dell’ottantesimo anniversario dello sbarco alleato 
sulle coste di Anzio e Nettuno. Il Ministro non era presente alle cerimonie 
ma ha inviato un suo delegato per portare un messaggio ai cittadini. 
“Auspico che arrivi forte il mio messaggio di vicinanza alla comunità e, 
soprattutto, ai giovani, che avranno il compito di mantenere viva la me-
moria di uno dei momenti più drammatici ma anche più decisivi della sto-
ria moderna del nostro Paese”. 

Il Ministro Sangiuliano a Nettuno
“È stato un onore partecipare alle cerimonie per celebrare l’80esimo anniver-
sario dello sbarco alleato a Nettuno e Anzio, che diede un contributo decisivo 
alla liberazione dal nazifascismo”. Lo ha scritto in un post il ministro della Cul-
tura, Gennaro Sangiuliano che questa mattina è stato presente alle cerimonie 
organizzate dal comune di Nettuno. Il comune del tridente, va sottolineato, ha 
portato avanti con al Proloco Forte Sangallo uno forzo organizzato per rendere 
l’80esimo anniversario un vento da non dimenticare. Il coinvolgimento delle 
scuole, a partire dalle materne, ha dato il metro dello sforzo per portare avanti 
un discorso di memoria essenziale per una cultura di Pace, per portare avanti 
un discorso di democrazia e accoglienza. Il comune di Nettuno ha bloccato le 
strade, organizzato gazebo per accogliere le istituzioni e le scuole, di fatto oc-
cupato il Porto per condividere cin i cittadini le potenzialità di dialogo e crescita 
personale che offrono le forze armate in un Paese come l’Italia, che ripudia la 
guerra. Ma anche puntato sulla storia, in termini di rievocazione e coinvolgi-
mento, per far comprendere quanto duro sia stato sbarcare sulle nostre coste”.
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nzio e Nettuno in festa
Il Sottosegretario Rauti al Poligono
“Lo sbarco alleato ad Anzio e Nettuno, del 22 gennaio ’44, ha segnato una 
linea di demarcazione tra un ‘prima’ e un ‘dopo’ nella storia della Seconda 
Guerra Mondiale”, ha dichiarato il sottosegretario di Stato alla Difesa, Senatrice 
Isabella Rauti, intervenendo a Nettuno – presso l’Ufficio Tecnico Territoriale Ar-
mamenti Terrestri – alla commemorazione dell’80° anniversario dello sbarco 
Alleato, avvenuto nell’ambito dell’Operazione “Shingle”. Siamo di fronte – ha 
detto – a molte situazioni di crisi economiche, alimentari, umanitarie e climati-
che e sono tanti i fronti aperti di conflitto; l’Italia fa la sua parte – con l’Alleanza 
e con l’Unione Europea – per affrontare sfide sempre più complesse. “L’unico 
modo per fronteggiarle, nella loro complessità e criticità al livello globale, è farlo 
insieme, come europei e come membri della NATO. E bisogna rendere ancora 
più interoperabili  gli eserciti, le marine, le aeronautiche, in particolare dei Paesi 
europei, come già avviene in ambito NATO”.

Aurigemma: “Trasmettere il valore di pace”
“Per me è motivo di orgoglio rappresentare l’intero consiglio regionale a questi 
eventi, in occasione dell’80.mo anniversario dello sbarco angloamericano ad 
Anzio e Nettuno, che segnò le premesse per la liberazione dell’Italia, e non 
solo, dall’invasione nazifascista. Non bisogna mai dimenticare che ci sono state 
persone che hanno sacrificato la vita per questi valori e ideali. Dunque, è fon-
damentale che, in particolar modo i ragazzi,  comprendano bene gli avveni-
menti del passato, che hanno segnato la storia del nostro Paese. Per questi 
motivi, ritengo  che sia di assoluta rilevanza ricordare questa giornata. E, so-
prattutto,  se pensiamo a cosa sta accadendo nel mondo, allora capiamo bene 
quanto siano importanti la pace e la libertà”. 
Lo ha detto il Presidente del Consiglio regionale del Lazio, Antonello Auri-
gemma, che ha partecipato oggi alle celebrazioni che si sono tenute nelle città 
di Anzio e Nettuno, per l’80esimo anniversario dello sbarco angloamericano. 
Aurugemma, è stato presente a tutto l’evento, dalle cerimonie al poligono mi-
litare fino a quelle nei comuni di Anzio e Nettuno.

Bandiera Usa in ricordo dello Sbarco donata al Colonnello Porfidia dell’Uttat
E’ stata consegnata al direttore dell’Uttat, Poligono mi-
litare di Nettuno, il Colonnello Dario Porfidia la bandiera 
degli Stati Uniti d’America. Il dono su iniziativa di Scott 
Perry, membro del Congresso americano. 
“Questo – ha scritto Perry in una 
lettera consegnata insieme al 
dono – è per certificare che que-
sta bandiera è volata sopra la ca-
pitale degli Usa il 12 gennaio 
2024 in onore dell’80° anniversa-
rio dello sbarco alleato a Nettuno 
in Italia del 22 gennaio 1944 e in 
riconoscimento dell’altruista, in-
stancabile e onorevole servizio 
dei nostri coraggiosi guerrieri du-
rante la battaglia di Anzio. Questa 
bandiera – continua la nota – è 

consegnata al colonnello Porfidia, comandante dell’Ut-
tat per conto dei vostri amici degli Stati Uniti d’America 
come tributo del cameratismo e degli sforzi delle truppe 
americane per la rilevanza della “X-Ray Beach” nel-

l’operazione Shingle e per sotto-
lineare il grande apprezzamento 
e i continui sforzi dell’Uttat per 
mantenere il rispetto e l’integrità 
della X-Ray Beach”. 
“Per me – ha sottolineato il diret-
tore Porfidia commosso dal gesto 
– è un onore ricevere questa 
bandiera, ricordando cosa hanno 
fatto le truppe americane per noi. 
Grazie anche a nome di tutto il 
personale e dei cittadini che sen-
tono questa ricorrenza”.



gennaio 2024

pagina 18

Premio Eccellenze del territorio,  
serata evento ad Anzio e Nettuno
Una serata di festa partecipatissima, 
quella che si è tenuto il 18 dicembre 
nella sede di Roma in tavola in oc-
casione della Prima edizione del 
Premio Eccellenze del Territorio, or-
ganizzato dalla Dcomunication con 
il sostegno dei suoi sponsor: Mav, 
Dry wallsystem, Roma in tavola, Ti-
pografia Tofani, Kinsale Irish pub e 
Carrozzeria D’Angeli. “Abbiamo vo-
luto istituire questo Premio – ha 

detto l’Editore Daniele Reguiz – che 
è alla sua prima edizione ma spe-
riamo ne seguano molte altre, per-
ché in un momento non felicissimo 
per le città di Anzio e Nettuno, e con 
un clima internazionale sempre più 
teso, abbiamo pensato di contra-
stare le cose che non vanno con 
quelle che invece vanno benissimo. 
Abbiamo pensato che chi si impe-
gna ed ottiene l’eccellenza nella sua 
vita, e nel suo lavoro, è importante 
che lo veda riconosciuto. E siccome 
siamo sotto Natale ed è tempo di bi-

lanci e celebrazioni, eccoci qui que-
sta sera a festeggiare con chi si è 
distinto nel suo campo per impegno, 
dedizione e sentimenti di solidarietà. 
Per quello che ci riguarda il motto di 

questo premio è che ‘E’ necessario 
cogliere negli altri solo quello che di 
positivo sanno darci e non combat-
tere ciò che è diverso ciò che è altro 
da noi’. 
E ad essere premiati sono stati: 
Gaetano Mauro, titolare della Far-
macia 5 miglia di Anzio e da sempre 
è impegnato a sostegno della comu-
nità locale. Non si contano le inizia-
tive di beneficenza, che spesso 
raccontiamo anche sul nostro gior-
nale. Il premio per il suo impegno 
sociale, per la generosità infinita, 
per la sensibilità verso l’inclusione; 
Ottavio Barone poiché è l’emblema 
di come con lo sport e l’impegno 
personale si possano raggiungere 
traguardi di cui andare fieri coinvol-
gendo anche le nuove generazioni; 
Giorgio Pacchiarotti, Sindaco di 
Jenne per il suo impegno nella di-

fesa del valore delle tradi-
zioni e del rispetto della 
cultura ambientale e natura-
listica; Massimo Bonomi per 
l’impegno al servizio dei cit-
tadini di Anzio e Nettunio, 
che si trovano in un mo-
mento di difficoltà, un lavoro 
difficile portato avanti con 
impegno e abnegazione nel 
tentativo di far valere i diritti 
dei cittadini; Augusto Mam-

mola, da 25 anni alla guida della 
proloco Città di Anzio, per l’impegno 
che ha messo nello sponsorizzare il 
turismo della cittadina neroniana; 
Mauro Paccariè direttore artistico 

del Gts Danza classica Nettuno e 
coreografo di fama internazionale, 
per l’impegno con la Gts Danza sia 
nella formazione di nuovi ballerini 
che nella realizzazione di eventi ar-
tistici di primo piano; Alfonso Gual-
tieri, da anni punto di riferimento per 
lo sport e il baseball a Nettuno, con 
eventi di carattere internazionale 
che promuovono la città di Nettuno; 
Mario Lomartire presidente della 

Proloco Forte Sangallo che da anni 
promuovere eventi di cultura e turi-
smo nel comune di Nettuno; Angelo 
Accetto, imprenditore del settore tu-
ristico che da anni ha deciso di inve-
stire su Nettuno, il premio per aver 
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creduto e per credere ancora nono-
stante le difficoltà non manchino, nel 
potenziale turistico e nello sviluppo 
di una cittadina bellissima e ancora 
tutta da valorizzare; Giovanni Proia 
per le sue esibizioni artistiche legate 
alla Band Blues for Pino. Propria e 
la sua band sono sempre protagoni-
sti negli eventi turistici di piazza a 
Nettuno, come il Wine Festival, e 
non solo; Giacomo Antognarelli che 
ha speso tutta la vita per la cultura 

e per il bello. Restauratore di talento 
ha contribuito, poco prima del pe-
riodo del covid, a restaurare la sedia 
e le decorazioni di Nostra Signora 
delle Grazie a Nettuno. Con i suoi 
libri di Poesie ha conquistato i Net-
tunesi e le sue opere sono messe in 
scena tutte le Estati sul nostro lito-
rale; Emilio Orlando che non ha bi-
sogno di presentazioni. Orlando che 
ha lavorato a Repubblica, a Leggo, 

è spessissimo ospite in tv e a Sky 
nei programmi di approfondimento 
della cronaca locale e nazionale è 
una delle firme che racconta con 
maggiore impegno la cronaca ma 
anche le cose belle del litorale di 
Anzio e Nettuno. Autore di libri le-
gati alla cronaca romana ma è 
anche autore del volume Codice an-
timafia e misure di prevenzione, con 
la casa editrice La Tribuna; Nando 

Taurelli, da anni alla guida dell’Asso-
ciazione Voga Veneta Nettuno e 
Anzio, che ogni anno porta la città di 
Nettuno nella magica vetrina di Ve-
nezia e del suo evento più bello: la 
Regata storica. Non ha potuto riti-
rare il premio, che gli sarà conse-
gnato in un altro momento, Riccardo 
Tomei, meglio noto come Tommy il 
Cuoco, che da zero ha inventato 
una professione che nasce dalla 
sua passione per la cucina. Tommy 
è diventato in brevissimo un perso-
naggio noto sui social e si sta pre-
parando ad aprire il 
suo secondo ristorante 
a Nettuno. Ultimo, ma 
di certo non in ordine di 
importanza stato con-
segnato il Premio al 
Presidente del consi-
glio regionale del Lazio 
Antonello Aurigemma 
che da sempre ha un 
legame strettissimo 
con i comuni di Anzio e 

Nettuno. Nel suo ruolo politico e per-
sonale si è sempre speso a tutela 
del territorio, contribuendo ad orga-
nizzare eventi culturali che hanno 
portato lustro al nome dei due co-
muni. Grazie al Presidente Auri-
gemma per la sensibilità con cui ha 
sempre trattato il territorio”. Infine 
una menzione speciale va a Gianni 
Cancelli, che ha preso la parola per 
rendere un tributo di affetto e stima 
alla nostra realtà editoriale che sta 
investendo sul territorio per contri-
buire alla crescita sociale e culturale 
con impegno e dedizione. Si ringra-

ziano per la buona 
riuscita della serata 
Tony Riggi e Dj Kiko 
che hanno realizzato 
l’intrattenimento mu-
sicale, la Redazione 
di Canale 81 Lazio e 
i tecnici che hanno 
effettuato le riprese, 
e Jennifer Belli, il cui 
ruolo è insostituibile 
nella Redazione.



E’ Giuseppe Sabbatini la vittima dell’incidente che si è ve-
rificato ieri in via Carano ad Aprilia. Si tratta del ciclista in-
vestito e ucciso. L’uomo, 69anni, stava percorrendo al via 
quando è stato travolto da un’auto guidata da un uomo di 
45 anni che viaggiava in direzione del centro. L’auto si è 
ribaltata ed anche il 45enne è stato soccorso in gravi con-
dizioni in ospedale. I sanitari accorsi sul posto, alla luce 
della gravità della situazione, hanno chiesto l’intervento 
dell’eliambulanza che ha trasportato l’uomo, in codice 
rosso, al San Camillo di Roma dove è ancora ricoverato. 
Sul posto i carabinieri e i vigili del fuoco di Aprilia.
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Aprilia

Campoleone, ladro sorpreso in flagrante
I Carabinieri di Aprilia hanno arrestato un ladro alla sta-
zione ferroviaria di Campoleone. I pendolari lamentano 
continui danni, furti nella auto o peggio, il furto delle 
auto in sosta. I Carabinieri, anche alla luce delle segna-
lazioni, hanno deciso di attivare una serie di servizi di 
osservazione alla zona interessata. L’assiduo controllo 
ha  portato all’arresto di un cittadino tunisino di 28 anni 
finito in manette venerdì 20 gennaio. L’uomo è stato 
colto in flagranza mentre stava tentando di rubare 
un’automobile che un pendolare aveva da poco par-
cheggiato per andare al lavoro Dopo l’arresto i militari 
hanno rintracciato il pendolare e lo hanno avvisato di 
quanto accaduto. Il 28enne è stato trattenuto presso le 
camere di sicurezza della Stazione dei Carabinieri di 
Aprilia in attesa del rito direttissimo.

Il comune di Aprilia  
contro l’abbandono dei rifiuti 
L’attività dell’Assessorato all’Ambiente, del Nucleo Ecologia della 
Polizia Locale e della Progetto Ambiente del comune di Aprilia, pro-
segue serrata nella lotta all’abbandono indiscriminato di rifiuti e 
agli errati conferimenti in materia di raccolta differenziata. Cattive 
abitudini dure da debellare, come ogni giorno sottolineano i citta-
dini corretti, consapevoli di quanto costino i reiterati interventi di 
bonifica. “Nessuno si sogna di abbandonare i cittadini in questa 
battaglia di civiltà – sottolinea il Vicesindaco e Assessore all’Am-
biente Vittorio Marchitti – ma pulire per poi ritrovare la stessa si-
tuazione nel giro di poche ore rappresenta uno sforzo insostenibile 
e impone di lavorare alle soluzioni per ridurre costi che ricadono 
sulla collettività, il che è intollerabile”. Per questo nei primi 6 mesi 
di attività, la nuova amministrazione ha agito in due direzioni: da 
una parte mediante maggiori controlli e sanzioni contro gli abban-
doni e dall’altra attraverso la sensibilizzazione dei cittadini invitan-
doli a non affidarsi agli svuota cantine abusivi e a chi fa lavori di 
fortuna.

Ciclista travolto e ucciso ad Aprilia:  
la vittima è Giuseppe Sabbatini

Fuggono dal ristorante  
senza pagare 170 euro, 
quattro denunciati

Nello scorso mese di maggio erano an-
dati via da un Ristorante di Aprilia 
senza pagare il conto, oggi sono stati 

denunciati in quattro. Si tratta di due coppie 
sedute allo stesso tavolo. I quattro sono 
scappati, dopo un pranzo luculliano, senza 
saldare un conto da 170 euro. A presentare 
denuncia la titolare del Ristorante. I quattro 
sono stati rintracciati dai carabinieri che 
hanno denunciato due uomini di 62 e 38 
anni e due donne di 44 e 21. L’ accusa per 
tutti è di insolvenza fraudolenta e il contro 
che dovranno pagare agli avvocati e alla 
giustizia, sarà certamente più alto di 170 
euro.
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“Io e i social”, nelle scuole successo di adesioni 
“Io e i social”: Grande successo di 
adesioni al progetto, i ragazzi rispon-
dono con entusiasmo al contest let-
terario rivolto ai Comuni di Anzio, 
Aprilia e Nettuno. Si è arrivati a metà 
percorso del progetto “Io e i Social” e 
il bilancio stilato è già le oltre le aspet-
tative. Ragazzi e insegnanti hanno 
infatti risposto con grande entusia-
smo al contest letterario partito il 
primo dicembre scorso, che coin-
volge gli studenti delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado di 

tutto il Lazio. L’iniziativa, patrocinata 
dal Consiglio Regionale del Lazio, 
dal Comune di Anzio, dal Comune di 
Nettuno e dal Comune di Aprilia, in-
vita i ragazzi a parlare del loro perso-
nale rapporto con i vari social media, 
analizzandone tutti i vari aspetti, at-
traverso un componimento scritto da 
inviare poi direttamente al form del 
sito dedicato www.ioeisocial.it. Per ri-
spondere ad alcune domande e cu-
riosità degli alunni, i referenti del 
progetto hanno pianificato una serie 

d’incontri nelle varie scuole del terri-
torio; l’ultimo si è svolto venerdì 12 
gennaio presso la Scuola Media Sta-
tale di via Ambrosini, ad Anzio, dove 
avevano già aderito circa 200 stu-
denti. Gli incontri proseguiranno fino 
alla fine del mese di gennaio, per poi 
lasciare spazio alla grande festa fi-
nale, prevista per il 17 febbraio 
presso il Centro Commerciale Zo-
diaco di Lavinio, dove verranno de-
cretati i vincitori, con premi in gift card 
per i primi tre classificati.
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Mareggiate ad Ardea, tanti danni:  
crolla un terrazzino sulla spiaggia
Mareggiate, pioggia, maltempo e crolli hanno segnato 
la stagione invernale in corso anche sul Litorale di 
Ardea. Il fenomeno dell’erosione ha causato cedimenti 
importanti in particolare davanti all’hotel “B Palace”, fa-
cendo letteralmente crollare un terrazzino già in situa-
zione critica sulla spiaggia. 
Purtroppo il lungomare ardeantino è pieno di strutture 
fatiscenti e infrastrutture prive di manutenzione, lasciate 
in balia del maltempo. Situazioni simili sono già state 
documentate anche a Torvaianica. In questo scenario 
sconfortante non si ha notizia di interventi o studi per 
mitigare i danni delle mareggiate sul lungomare.

Rapina una farmacia ad Ardea armato di coltello: fermato 
Grazie ad una indagine lampo i Ca-
rabinieri della Tenenza di Ardea, 
unitamente ai militari del Nucleo 
Operativo e Radiomobile di Anzio – 
Aliquota Operativa, hanno eseguito 
un fermo di indiziato di delitto nei 
confronti di un 36enne italiano gra-
vemente indiziato del reato di ra-
pina. L’episodio risale a pochi giorni 
fa quando l’uomo, coperto dal cap-
pellino e gli occhiali da sole, è en-
trato in una farmacia di Ardea e ha 
minacciato il farmacista con un col-
tello per poi darsi alla fuga con il 
bottino di 1500 euro a bordo di 
un’utilitaria nera guidata da un com-

plice. Immediatamente sono scat-
tate le indagini. I militari hanno 
preso visione dei sistemi di video-
sorveglianza della zona, riuscendo 
a risalire alla targa dell’auto utiliz-
zata e a localizzarla nei pressi di 
un’abitazione sempre nel comune 
di Ardea. Successivi accertamenti, 
eseguiti anche tramite l’utilizzo delle 
banche dati in uso alle forze dell’or-
dine, hanno consentito di risalire 
all’identità del proprietario dell’auto 

e anche dell’indagato, già noto per 
diversi precedenti anche per reati 
contro il patrimonio. I Carabinieri, 
dopo poche ore, sono riusciti a tro-
varlo e perquisirlo, rinvenendo e se-
questrando una parte della somma 
di denaro sottratta. I Carabinieri 
hanno fermato l’indagato e lo 
hanno portato nel carcere di Velle-
tri, a disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria. Sequestrati, infine, anche 
diversi apparati telefonici e l’auto 
utilizzata, per lo svolgimento di ul-
teriori accertamenti per l’eventuale 
coinvolgimento degli stessi soggetti 
in fatti analoghi.
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Servizio di assistenza educativa insufficiente ad Ardea
Assemblea sindacale contro il taglio delle ore agli alunni disabili
“Il giorno 18 gennaio si è svolta l’as-
semblea sindacale indetta dall’USB, 
presso gli uffici del Comune di Ardea, 
che ha visto la partecipazione di nu-
merosi lavoratori e numerose lavora-
trici e famiglie, riunite per discutere 
dei tagli alle ore di assistenza scola-
stica agli alunni con disabilità. Il prov-
vedimento unilaterale del Comune di 
Ardea ha prodotto il licenziamento di 
decine di lavoratori assunti attraverso 
agenzia interinale, nonché il taglio 

del salario per i lavoratori ancora im-
piegati e la mancata assistenza di 
tutti gli alunni assistiti. La delega-
zione è stata ricevuta dal Sindaco 
Maurizio Cremonini che dopo una 
lunga discussione ha preso impegno, 
prima nei confronti della delegazione 
stessa e poi pubblicamente, davanti 
a tutti i manifestanti, che entro e non 
oltre il 28 gennaio sarà ripristinato il 
servizio attraverso una nuova gara di 
appalto. Lo ribadiamo, gli appalti non 

sono la soluzione occupazionale, ma 
parte del problema. Tuttavia, al mo-
mento, è l’unico modo per salvaguar-
dare nell’immediato i posti di lavoro, 
pertanto USB esprime soddisfazione 
sull’impegno preso dal Sindaco Mau-
rizio Cremonini e vigilerà affinché gli 
impegni presi vengano mantenuti, 
annunciando fin da subito che se non 
saranno rispettati promuoverà una 
nuova mobilitazione”. Così in una 
nota la USB Cooperative Sociali.

Il Sindaco si impegna a ripristinare i servizi 
Il Sindaco di Ardea Maurizio Cremonini che dopo una lunga discussione con il per-
sonale dei servizi sociali e con la famiglie, ha preso impegno davanti ai Sindacati 
e poi pubblicamente, davanti a tutti i manifestanti, che entro e non oltre il 28 gen-
naio sarà ripristinato il servizio attraverso una nuova gara di appalto. Le proteste 
per il taglio del servizio sono iniziate al riavvio delle lezioni dopo le feste di Natale, 
quando oltre al licenziamento di diversi dipendenti, è stato evidente che non era 
possibile offrire un servizio adeguato agli studenti eventi diritto.

I DATI - Con contratto del 06.04.2023 il Comune di Ardea ha affidato il “servizio di assistenza scolastica specia-
listica ad alunni diversamente abili frequentanti la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria 
di primo grado” alla Medihospes Cooperativa Sociale per 72 mesi e complessive 223.737,17 ore di attività; di 
conseguenza, le ore complessive annuali previste dal contratto sono n. 31.079,20 al costo di € 20,52, per un 
importo totale di € 669.756,76 Iva compresa e, per l’effetto, le ore mensili erogabili dalla Ditta e previste dal con-
tratto sono pari a 3.107,92; Il 24.10.2023 l’Ufficio Servizi Sociali ha comunicato che nell’ A.S. 2023/2024 è stato 
rilevato un importante aumento di alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie che necessitano del 
servizio OEPAC generando una differenza sostanziale di spesa per l’Ente.
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Strade mortali, Pomezia piange  
Giovanni Anaclerio e Matteo Cursi
Tragedia sulla ss148 Pontina al-

l’altezza di Campoverde. Il bilan-
cio delle vittime è 

drammaticamente pesante. A perdere 
la vita due ragazzi di 24 e 27 anni 
mentre altri 3 giovani sono rimasti 
feriti, uno di 21 anni in condizioni 
gravi. La dinamica dell’incidente 
è al vaglio della polizia stradale. 
Alle prime luci dell’alba lo scontro 
violento sulla carreggiata in dire-
zione Roma tra due veicoli una 
Smart ForFour e una Panda. Le 
vittime e il ferito più grave viaggia-
vano a bordo della Smart. Sul 
posto gli agenti di Polizia Stradale 
di Campoverde, i sanitari del 118 ac-
corsi da Aprilia ed il personale Anas. 
Sono Matteo Cursi, 27 anni, e Gio-
vanni Anaclerio di 24 di Pomezia, le 
vittime del drammatico incidente Mat-

teo Cursi e Giovanni Anaclerio, amici 
da sempre, erano uno laziale e l’altro 
interista, la sera erano spesso fuori, 
perché coinvolti nella sicurezza in al-
cuni locali della capitale. Anche il Sin-

daco di Pomezia Veronica Felici ha 
voluto dire la sua sulla tragedia. 
“L’amministrazione comunale si 
stringe al dolore delle famiglie di Gio-
vanni Anaclerio e Matteo Cursi, i due 

giovani di Pomezia che hanno perso 
la vita la scorsa notte in un tragico in-
cidente sulla via Pontina”, queste le 
parole del Sindaco affidate alla sua pa-
gina social. Infiniti i messaggi di cordo-

glio degli amici increduli di fronte 
a questa tragedia. Il pubblico mi-
nistero di Latina ha affidato al me-
dico legale l’incarico per cercare 
elementi  sulle cause dei due de-
cessi ma non è indagato il condu-
cente della seconda auto 
coinvolta nello scontro, una Fiat 
Panda con alla guida un 25enne 
di Anzio, che ha impattato con 
l’auto su cui viaggiavano le due 

vittime. Il fascicolo di indagine resta 
contro ignoti e il 25enne di Anzio non 
risulta indagato. All’esito di esami e ri-
scontri i corpi saranno restituiti alle fa-
miglie per i i funerali. 

Incendio in una palazzina di via Singen 

Incendio nella palazzina H 
di via Singen a Pomezia 
iniziato con delle esplo-
sioni ieri sera alle 22:30. 
Non è chiaro al momento 
da cosa siano divampate 
le fiamme, se si è trattato 
di un cortocircuito oppure 
di un fatto doloso. Quello 
che è certo è che diverse 
persone sono dovute 
uscire di casa per sicu-
rezza. Sul posto i Vigili del 
Fuoco e le forze di polizia.

Inaugurata la Control Room  
con 170 telecamere 
Inaugurata a Pomezia la Control Room, la 
cui attività è partita ufficialmente ieri, alla pre-
senza del sindaco Veronica Felici e del Diri-
gente alla Polizia Locale Angelo Pizzoli. 
Si tratta di 170 telecamere dislocate sul ter-
ritorio, che consentiranno di avere un con-
trollo più efficace di ciò che accade nelle 
aree strategiche di Pomezia, con particolare 
riferimento alla viabilità al decoro urbano e 
all’abbandono dei rifiuti. Uno strumento al-
l’avanguardia che permetterà un migliora-
mento degli interventi per il traffico, delle 
informazioni per i cittadini e del decoro della 
città.
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Le strade del Borgo di Pratica di Mare 
sono del comune: la sentenza del CdS
I giudici del Consiglio di Stato  hanno 

emesso sentenza: le strade del 
Borgo di Pratica di Mare sono del 

Comune di Pomezia, nessuna priva-
tizzazione e via le cancellate. Una 
controversia che prosegue da anni at-
traversando sindaci e amministrazioni 
anche di diversi colori politici. 
“Il Consiglio di Stato dà ragione al Co-
mune di Pomezia, confermando an-
cora una volta il giusto operato 
dell’amministrazione pubblica – si 
legge in una nota del Comune- nella 

controversa questione che da anni si 
batte per la riapertura del Borgo di 
Pratica di Mare. Martedì 16 gennaio i 
giudici della Sesta Sezione hanno re-
spinto il ricorso della società privata, 
la quale, sostenendo che le strade 
all’interno del borgo fossero di sua 
proprietà, aveva apposto una provvi-
soria cancellata all’entrata del Borgo. 
Il Comune di Pomezia, che sin dal 
primo momento si era immediata-
mente costituito in giudizio conte-
stando le asserzioni del privato, vede 

riconosciute le tesi avanzate grazie 
alla sentenza del Consiglio di Stato, 
che conferma tutti i provvedimenti 
amministrativi emessi in precedenza 
per la rimozione del cancello. Gli atti 
emessi dal Comune sono, come rico-
nosciuto dai giudici in I e II grado, le-
gittimi, pertanto l’amministrazione 
darà ottemperanza alla sentenza, af-
finché vengano adottati i comporta-
menti necessari per restituire la libera 
fruizione delle strade e delle piazze ai 
cittadini”.

No all’inceneritore: l’assemblea a Pomezia
“No all’inceneritore”. A 
Pomezia l’assemblea 
pubblica organizzata dal 
Coordinamento dei Comi-
tati no discariche no ince-
neritori del IX Municipio di 
Roma e Pomezia. All’in-
contro, oltre al sindaco di 

Pomezia Veronica Felici, 
hanno partecipato i Primi 
Cittadini di Ardea, Ariccia 
e Marino, firmatari del ri-
corso congiunto contro il 
bando di gara dell’incene-
ritore, pubblicato da 
Roma Capitale il 16 no-

vembre scorso; presenti 
anche i sindaci e alle Au-
torità contrarie al mega 
impianto, oltre alle tante 
Associazioni in campo 
degli altri territori interes-
sati. 
L’iniziativa è patrocinata 

dal Comune di Pomezia.  
L’assemblea è finalizzata 
ad informare i cittadini ri-
guardo il grave impatto 
che il mega-inceneritore 
da 600.000 t/a avrebbe 
anche sul territorio di Po-
mezia.
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Vertenza Fiorucci, non c’è soluzione 
 tra Azienda, Sindacati e Istituzioni
Ancora nessun accordo sulla 
Vertenza Fiorucci di Pomezia, 
anche se ci sono primi timidi 
passi verso un avvicinamento 
delle posizioni. La riduzione da 
168 a 155 esuberi, un au-
mento degli incentivi a lasciare 
l’azienda tra i 2mila e i 6mila 
euro per chi si trova fino ad un 
massimo di 36 mesi dalla pen-
sione, la disponibilità a valu-
tare le uscite dall’azienda su 
base volontaria non sono ba-
stati a chiudere la controver-
sia. Il tavolo negoziale per la Fiorucci 
di Pomezia, per ora non ha portato 
ad un accordo che i sindacati hanno 
ritenuto valido per i lavoratori. La fu-
mata nera si accompagna tuttavia a 
qualche avvicinamento sulle diverse 
posizioni tra azienda e sindacati. Gli 
esuberi scendono di 13 lavoratori. 
All’interno dei 155 esuberi restanti si 
potrebbe ipotizzare un percorso per 
una non opposizione ai licenziamenti 
perché una sessantina di dipendenti 
tramite Naspi potranno accedere alla 
pensione. Nessuna novità invece sul 
piano industriale. I sindacati hanno 
annunciato nuove assemblee e la riu-
nione del tavolo sindacale per venerdì 
26 gennaio. Il 18 gennaio scorso 150 
dipendenti hanno presenziato in un 
sit-in alla Regione Lazio per chiedere 
ammortizzatori sociali dopo la deci-
sione dell’azienda. Presenti, insieme 
ai lavoratori, le sigle sindacali Uila, Fla 
Cgil, Fai Cisl e Ugl. Ora, l’obiettivo è 
sensibilizzare le parti al dialogo e cer-

care tutti gli strumenti disponibili per 
garantire una uscita dignitosa dei di-
pendenti dall’azienda che hanno ser-
vito per anni ed un eventuale 
rinserimento nel mondo del lavoro. 
Non si possono lasciare a casa 200 
persone, tutte di un’età compresa tra i 
50 e i 60 anni. Un’età lavorativamente 
drammatica, in cui è quasi impossibile 
riavviare una carriera. “Ho incontrato  
i rappresentanti sindacali della Fai 

Cisl, Flai Cgil e Uila e di 
Ugl Agroalimentrare e 
una rappresentanza di la-
voratori dell’azienda ‘Ce-
sare Fiorucci’ di Santa 
Palomba in presidio sotto 
la sede della Regione 
Lazio – ha detto al ter-
mine dell’incontro l'asses-
sore al Lavoro, 
all’Università, alla Scuola, 
alla Formazione, alla Ri-
cerca e al Merito della 
Regione Lazio, Giuseppe 

Schiboni - Un atto dovuto come 
istituzione nell’interesse del per-
sonale oggetto della procedura 
di licenziamento avviata dal-
l’azienda. Ho ascoltato con at-
tenzione quanto emerso nel 
corso dell’incontro. Si tratta di 
una situazione complessa su 
cui come Regione effettueremo 
tutti gli approfondimenti neces-
sari per trovare gli strumenti mi-
gliori e più adeguati a sostenere 
i lavoratori e contrastare l’impo-
verimento dell’economia di un 

territorio importante e di un settore 
chiave per il Lazio come quello del-
l’agroalimentare. “Domani 19 gennaio 
si svolgerà l’esame congiunto tra la 
Regione e la società unitamente a 
Unindustria e alle organizzazioni sin-
dacali. A fronte di quanto emergerà ef-
fettueremo le valutazioni del caso. Il 
nostro impegno è e resta massimo al 
fianco dei lavoratori e delle loro fami-
glie” conclude l’assessore Schiboni.  
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Mareggiate e danni 
19 Gennaio 2024 - E’ un cittadino ad inviarci il video dei danni subiti 
dalla terrazza del Belvedere sul Lungomare a Pomezia. Il mare ha 
inghiottito la sabbia, devastato le cabine e gli stabilimenti, e dan-
neggiato in maniera serissima anche le strutture in muratura. 
“Come si vede – spiega il cittadino – le colonne del Belvedere sono 
scoperte, la situazione è critica e qui sta crollando tutto. Vorrei ca-
pire chi deve intervenire, al Regione, il Demanio, il Comune, mi pia-
cerebbe che il Sindaco si facesse una passeggiata per verificare la 
situazione per rendersi conto dei pericoli che si corrono qui”.

8 Gennaio 2024 - Pioggia, maltempo e crolli stanno segnando il 
litorale di Torvaianica. Dopo il terrazzino di legno completamente 
distrutto dalle forti mareggiate, nuove erosioni hanno interessato il 
litorale pometino generando un danno alle strutture, con crolli in 
alcuni casi anche di strutture in pietra, alle attività commerciali vista 
mare e divorando completamente la spiaggia. 
Da mesi chi vive e lavora in zona denuncia situazioni pericolose e 
possibili crolli per tutto il lungo mare, ma poco si è mosso. La Re-
gione Lazio negli ultimi anni ha finanziato una serie di lavori di ade-
guamento per limitare i danni delle risacche e delle correnti marine. 
Lavori che si sono dimostrati inefficaci. Dall’altra parte, strutture fa-
tiscenti e infrastrutture prive di manutenzione sono lasciate in balia 
delle burrasche.

27 Dicembre 2023 - A novembre è stato lanciato l’allarme 
per l’erosione costiera che minacciava un terrazzino peri-
colante su una spiaggia ormai inesistente a Torvaianica, 
divorata dall’alta marea. Quella struttura ha lottato contro 
le onde per più di un mese. A Natale è tutto crollato.  A un 
mese di distanza si può dire, nulla è stato fatto per mettere 
in sicurezza quei luoghi che d’estate sono meta turistica 
di migliaia di turisti e offrono lavoro a centinaia di persone. 
Le immagini hanno un senso drammatico di totale abban-
dono. Tra un chiosco completamente distrutto e la sabbia 
arrivata fino ai muri delle abitazioni, la preoccupazione più 
grande è che non rimanga nulla del litorale di Torvaianica 
entro la prossima estate.



gennaio 2024

pagina 28

Spari a Monte Compatri,  
Alexandru muore a 14 anni
Vittima di un efferato agguato a soli 
14 anni Ivan Alexandru che ha 
perso la vita nella notte tra venerdì 
e sabato 14 gennaio a Monte Com-
patri sulla via Casilina. Il giovanis-
simo, di origine romena, secondo le 
indagini degli inquirenti, nonostante 
l'età era coinvolto in un giro di spac-
cio alle porte di Roma insieme al 
compagno della madre. I motivi 
dell’agguato sarebbero da ricercare 
proprio in una lite tra due gruppi di 
spacciatori in un bar nella zona di 
Borghesiana. Poi, in tarda notte 
quello che doveva essere un incon-
tro risolutivo, nel parcheggio della 
stazione della metro Pantano a 
Monte Compatri, si è trasformato in 
un agguato in cui il 14enne è stato 
raggiunto da due colpi di arma da 
fuoco, uno alla gamba, l’altro, fa-
tale, al petto. La segnalazione al 
112 è partita alle 3 di notte. Sul 
posto, i Carabinieri della compa-
gnia di Frascati e i sanitari del 118. 
Inutili i tentativi di rianimazione del 
ragazzo per cui non c’è stato nulla 
da fare. Gli inquirenti hanno subito 
ottenuto e visionato le immagini 
delle telecamere di videosorve-
glianza in zona che hanno ripreso 
l’esatto istante degli spari. Pur-
troppo, la visuale del sistema non 
ha permesso di riprendere la targa 
dell’auto.  
La prima svolta nelle indagini arriva 
nella nottata del 15 gennaio, i Cara-
binieri del Nucleo Investigativo e 
della Compagnia di Frascati hanno 
proceduto al fermo di indiziato di de-
litto – emesso dalla Procura della 
Repubblica di Velletri, nei confronti 
di un 24enne, originario dell’est Eu-

ropa, gravemente indiziato dell’omi-
cidio del 14enne, che si è presen-
tato spontaneamente in caserma 
con due avvocati. Nelle 48 ore suc-
cessive al grave fatto di sangue, le 
indagini, attraverso l’escussione di 
numerose persone, l’analisi di di-
versi sistemi di videosorveglianza, 
nonché alcune risultanze tecniche, 
hanno consentito di ricostruire 
quanto accaduto nelle ultime ore di 
vita della giovane vittima. 
In particolare, poco prima dell’omi-

cidio, è stata ricostruita una lite, al-
l’interno di un bar su via Casilina, tra 
il 29enne, attuale compagno della 
madre del minore, di origine rumena 
e un ragazzo originario dell’est Eu-
ropa. Dopo essersi allontanati dal 
bar, il 29enne rumeno ha intratte-
nuto reiterati contatti a mezzo tele-
fono con l’odierno fermato, non 
presente all’interno del bar. 
Così, al fine di risolvere il tutto con 
un incontro presso l’indicato par-
cheggio, il 29enne rumeno (accom-
pagnato dalla giovane vittima e da 
altri familiari, tra cui due donne) si è 
recato presso il luogo concordato, 
trovandosi tuttavia di fronte ad uno 
scenario imprevisto. Gli occupanti 
dell’autovettura hanno aperto il 
fuoco contro Alexandro e il patrigno, 
esplodendo diversi colpi d’arma da 
fuoco, di cui uno ha colpito il 
14enne senza lasciargli scampo. 
Nell'auto il 24enne già in stato di 
fermo ed altri tre soggetti, uno dei 
quali identificato. L’altro uomo, 
scappato subito dopo i fatti, è stato 
fermato nella notte del 17 gennaio 
dai Carabinieri del Nucleo Investi-
gativo di Frascati e dell’Arma di 

Treviso. Il soggetto, di origine bul-
gara, aveva trovato riparo da una 
zia. 
Il 24enne che si è presentato spon-
taneamente ha raccontato di aver 
mandato un messaggio ad Alexan-
dru per fissare l’appuntamento, ma 
di essere andato via prima dell’ag-
guato. Restano  molti punti da chia-
rire: dal ruolo degli indagati alle  
responsabilità di altri complici che 
dovranno scontare la pena con-
nessa all'omicidio di un minore.

La tragedia ha sconvolto tutta Italia, continuano le indagini sull’agguato

Alexandru Ivan

Corum Petrov Dino Petrov
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La città di Velletri ricorda il tragico 22 gennaio 
1944 e commemora l’80esimo anniversario 

del bombarda-
mento sulla 
città di Velletri.  
Durante la 
Santa Messa, 
presso la cat-
tedrale di San 

Clemente, sono stati ricordati quei momenti 
terrificanti, che hanno portato alla morte di 
centinaia di persone e alla distruzione, quasi 
totale, della città. In seguito, è stata deposta 
una corona, presso il Monumento ai caduti, 
per ricordare, appunto, quanti hanno perso la 
vita quel tra-
gico giorno. 
Presenti alla 
commemo-
razione il 
Sindaco Ca-
scella, il Vi-
c e s i n d a c o 
Ercoli, gli Assessori Paolo Felci e Luca Quat-
trocchi, i Consiglieri Comandini, Bizzarri, Zani 
e Rossi. In rappresentanza della Regione 
Lazio era presente l’Assessore al Bilancio 
Giancarlo Righini che, ha portato i saluti del 

Presidente Fran-
cesco Rocca. 
“Il 22 gennaio 
1944 fu uno dei 
giorni più dolenti 
per la nostra città. 
Quattro bombarda-
menti causarono la 

morte di centinaia di concittadini e la quasi to-
tale distruzione del patrimonio architettonico 
del centro cittadino” – ha detto il Sindaco, 
Ascanio Cascella, durante il discorso di com-
memorazione – oggi, nell’ottantesima ricor-
renza di quel tragico giorno in cui Velletri e i 
suoi figli fu-
rono colpiti al 
cuore, voglio 
ricordare tutte 
le persone in-
nocenti che 

hanno perso ingiustamente la vita in tutti i 
conflitti bellici. La disponibilità alla coopera-
zione e il 
senso di ap-
par tenenza 
per la rico-
s t r u z i o n e 
della città, 
sono stati il 
motore trai-
nante della fase post bellica e proprio quello 
spiccato senso civico deve costituire l’inse-

gnamento 
per noi tutti 
e per le ge-
neraz ion i 
future, con-
ducendo a 
una ritro-
vata aggre-

gazione cittadina”. – Ha concluso il Primo 
Cittadino.  
Alla fine della commemorazione ci sono stati 
una rievocazione audio dei bombardamenti e 
un corteo che da San Clemente ha ripercorso 
luoghi della guerra, fino al Palazzo Comunale, 

dove il Vi-
cesindaco 
Chiara Er-
coli ha 
inaugurato 
una mo-
stra foto-
grafica in 
merito.  

L’Amministrazione, insieme alla Fondazione 
Decultura, l’associazione culturale Memoria 
‘900 e con il contributo della Regione Lazio, 
ha previsto una serie di eventi storico – cultu-
rali, denominati “Non Dimentichiamo” volti a 
ripercorrere quanto accaduto. Fino al 3 feb-
braio sarà possibile visitare la mostra, nella 

sala delle La-
pidi e in 
quella Gari-
baldi, presso 
il Palazzo Co-
munale.  

Era il 22 gennaio 1944: 
il bombardamento su Velletri, 
la città ricorda le vittime  
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Non potevano dimenticare di parlare   dell’im-
portantissima iniziativa organizzata  dalla dio-
cesi di Roma dal  18 al 25 gennaio e 
presieduta da Papa Francesco, consistente 
nella  “Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani”. Infatti   la religione cristiana  è la  più 
diffusa per numero di credenti, avendo circa 
2,4 miliardi di aderenti, su 8,02 miliardi di abi-
tanti del globo terrestre. L’Annuario Pontificio 
ci dice anche  che il Cristianesimo è compo-
sito e quindi composto  di varie  confessioni 
al suo interno, ossia:  Cattolici, Ortodossi e 
Protestanti ( quest’ultimi composti da angli-
cani, calvinisti e luterani)  in totale  il cristia-
nesimo come quantità di  fedeli ha  circa  un 
terzo della popolazione mondiale. Quindi par-
tendo da questi dati significativi, pensate 
quanto è fondamentale  il continuo dialogo tra 
le varie anime e confessioni minori che si 
sono sviluppate dai tempi di Gesù, ad oggi. 
L’obiettivo di tale evento di preghiera infatti è  
proprio quello  di provare a far ravvicinare e a 
convergere sul messaggio unificante e uni-
versale del nazzareno tali realtà che partono 
da un  insegnamento comune ossia quello del 
Cristo. Analizzando il fitto programma previ-
sto, si parte dalla  parrocchia di Dio Padre Mi-
sericordioso giovedì 18 gennaio con una 
veglia. Poi anche   il  venerdì 19 altra veglia  
a San  Gaspare del Bufalo, ma sono stati or-
ganizzati anche  momenti di preghiera in 
tante chiese e comunità coinvolte. Ricor-

diamo  che martedì 23 gennaio invece,  vi è 
un momento di preghiera ecumenico parroc-
chiale a Santa Maria degli Angeli e dei Martiri 
presso la vicina chiesa metodista. Quindi 
come da tradizione, verranno officiate le 
messe nei vari riti cattolici d'Oriente e d'Occi-
dente  presso il Centro Eucaristico Ecume-
nico di Santa Maria, parteciperanno a tale rito  
anche i diversi Collegi pontifici presenti a 
Roma. Nel 2024 il documento di supporto  per 
la Settimana di preghiera per l'unità dei cri-
stiani è stato preparato da un gruppo ecume-
nico locale del Burkina Faso, A tal proposito 
dall'Ufficio diocesano per l'ecumenismo e il 
dialogo interreligioso affermano che: "La Set-
timana di preghiera è ormai una tradizione 
delle chiese e delle comunità ecclesiali  ma 
questo non è mai scontato, proprio  viste le 
spinte alla divisione, e considerati i contesti 
che stiamo vivendo. Anche Sua Eccellenza  il 
vescovo Riccardo Lamba, delegato dioce-
sano per l'Ecumenismo e il dialogo interreli-
gioso in merito dice: "Alla luce dei tragici 
eventi di guerra in atto in tanti scenari, che 
non risparmiano più nessun continente e 
coinvolgono anche cristiani contro altri cri-
stiani, su questo bisogna riflettere” e  ag-
giunge :  “appare sempre più urgente 
sottolineare che quello dell'Amore di Dio e dei 
fratelli non è un auspicio o un progetto uto-
pico, ma un vero e proprio comandamento". 
E proprio questo il monito della settima di pre-
ghiera : “Ama il prossimo tuo come te 
stesso” ( luca 10, 27). Sicuramente dei passi 
notevoli sono stati fatti in questa direzione e 
sulla via del  dialogo tra cristiani partendo  dal 
Concilio Vaticano a oggi, infatti già nel  1995 

vengono redatti il documento Orientale 
Lumen, che richiama a un impegno di 
conoscenza e frequentazione reciproca 

tra i cristiani, e l’Enciclica Ut unum 
sint, tutta dedicata all’ecumenismo. 

Quindi tale evento è nel solco del 
lungo percorso di riconciliazione  

e  unificazione. Il 25 gennaio è 
prevista la chiusura con la 
celebrazione dei Vespri a 
San Paolo fuori le Mura.

Ama il Signore Dio tuo... 
e ama il prossimo tuo  
come te stesso
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A cura di Alberto Sulpizi

Quella volta che…Quella volta che…
… a Cisterna la “buttarono in ca-
ciara” per non far vincere il buttero 
nettunese. Il fatto avviene dome-
nica 19 agosto 1888 come riporta 
il Messaggero anno X, n. 240 del 
martedì 28 agosto di quell’anno.  

A Cisterna si svolge una gran 
festa, con molta gente che arriva 
da Roma, Velletri, Cori e Nettuno. 
Oltre la processione, la festa reli-
giosa, vi è la classica tombola con 
i fuochi d’ artificio. Interesse spe-
ciale la riveste però la corsa dei 
cavalli. Pista bellissima,  lungo la 
via Appia che da Velletri conduce 
a Terracina passando per Ci-
sterna. Vi concorrono i più bravi 

cavalli di tutta la provincia romana 
detti cisternesi, allevati nelle 
grandi tenute delle Paludi Pon-
tine. La corsa ricorda quella dei 
butteri tipica di Roma,  con la dif-
ferenza che il cavallo è montato a 
dorso nudo. Partenza alle quattro 
del pomeriggio, in gara: la cavalla 
di Attilio Tommasi di Roma, il ca-
vallo del signor Narducci di Velle-
tri, una splendida cavallina del 
nettunese D’ Andrea, due cavalle 
di Sezze,  una del signor Zac-
cheo,  l’altra del marchese Rapini. 
Si scommette molto e prevalente-

mente sulla cavallina baia di Net-
tuno. Massari, cavalieri, campa-
gnoli, intenditori di cavalli, 
pensano che la vittoria possa an-
dare nettamente alla cavallina di 
Nettuno, ma non si tiene conto del  
verificarsi di  un increscioso epi-
sodio.  Data la mossa,  il cavallo 
del marchese Rapini prende 
quattro o cinque lunghezze di 
vantaggio sugli altri ed ultima è la 
cavallina di Nettuno montata da 
Raimondo della Millia che prima 
di metà percorso però rimonta 
tutti i cavalli compreso quello del 
marchese Rapini.  Si racconta 
che allora taluni paesani gettano 
cappelli fra le gambe della caval-
lina di Nettuno, chiamata Mas-
saua ed all’ ingresso del paese 
quando questa ha ormai un van-
taggio incolmabile, in combutta 
con altri  appostatisi,  la stringono 
gettando le loro giacche,  una 
delle quali coprendole la testa la 
fa fermare mettendo fra l’ altro in 
pericolo pure il fantino che riesce 
solo grazie a grande maestria a ri-
manere incolume. La cosa con-
sente al cavallo del Rapini 
largamente inferiore,  di sfilare in 
testa,  ma questo viene  inseguito 
dal signor Cataldi fantino del 
Conte Mazzoleni e da Toto Bal-
ducci di Nettuno,  giovani corag-
giosi che non possono esimersi 
dal partecipare al “tafferuglio”  ri-
solto solo al sopraggiungere del 
massaro del principe Onorato 
Caetani, uomo robusto ed impa-
vido (ci saranno alcuni feriti, fra 
questi l’ ostessa Virginia ed un 
velletrano) e all’ arrivo di quattro 
carabinieri che arresteranno cin-
que uomini ed una donna fra que-
sti anche  “il compare” che aveva 

tirato la giacca alla cavalla Mas-
saua.  Si finisce come sempre in 
quei tempi di fine ottocento o in 
caserma, o a casa a curar le ferite 
o in osteria. Storie di rivalità pae-
sane,  di butteri, di latifondi, fra mi-
seria,  malaria e duro lavoro, in 
quelle tenute che stanno per ve-
dere l’ arrivo dei Goretti e dei Se-
renelli in una triste storia da cui 
uscirà la Santa delle Paludi. I but-
teri pontini organizzano ogni anno 
varie esibizioni a cavallo tra cui la 
Corsa all'Anello che si tiene nel 
mese di agosto a Cisterna di La-

tina, un centro definito "la città dei 
butteri" grazie alla celebre sfida 
lanciata da Buffalo Bill durante la 
tappa romana (Prati di Castello, 8 
marzo 1890) della tournée euro-
pea del suo circo, il Wild West 
Show. La gara ci dice la storia la 
vinceranno i butteri cisternesi, ca-
peggiata da Augusto Imperiali, 
che riuscirà a cavalcare un indo-
mito cavallo americano, rice-
vendo gli scroscianti applausi del 
numeroso pubblico presente. Per 
questo l'umile buttero dell'Agro 
Pontino diventerà un eroe e il sim-
bolo dei butteri italiani, e’ per que-
sto che una piccola vicenda di 
storia locale col fantino Della Millia 
e la cavallina Massaua del D’ An-
drea viene ricordata a distanza di 
135 anni. ( nelle foto: Nettuno fine 
ottocento, acquerelli di E. Cole-
man e Pasquale Tozzi, il Messag-
gero del 1888, foto di un 
ranocchiaro dell’ Agro Pontino).
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L’80° Anniversario dello Sbarco di Anzio 
il ricordo della Proloco con una lettura 
La Pro Loco Città di Anzio, che 
fa parte parte del Tavolo Inte-
rassociativo, costituito da Asso-
ciazioni locali che intendono 
celebrare l’80° Anniversario 
dello Sbarco di Anzio, vi 
aspetta Sabato 10 Febbraio 
2024 alle ore 16.00, presso la 
Lega Navale Italiana, Riviera 
Zanardelli 38, per la presenta-
zione del romanzo “Il Marinaio 
burbero del Circeo” di Rita Leo-
netti. Il romanzo è ispirato ad 
una storia vera fatta di mare e 
libertà. 
I primi capitoli del libro descri-
vono il clima difficile degli ultimi 
anni della Seconda guerra 
mondiale a San Felice Circeo. 
Prima di abbandonare le abita-

zioni alcuni nascondono i pochi 
oggetti di valore in loro pos-
sesso e interrano provviste ali-
mentari. La famiglia Capponi 
con quattro bambini e uno in 
arrivo viene sfollata a Borgo 
Vodice, sono mesi difficili da af-
frontare ma gli sfollati non si 
perdono d’animo aiutandosi 
l’un l’altro. 
Lo sbarco in realtà avviene ad 
Anzio tra il 21 e il 22 gennaio 
del 44 e le incursioni aeree 
contro i cannoni e le mitraglia-
trici posizionati dai tedeschi in 
vari punti strategici del promon-
torio si fanno più frequenti. 
Anche i controlli dei tedeschi 
diventano serrati. 
La guerra ha lasciato ferite pro-

fonde ma gli abitanti di San Fe-
lice reagiscono con forza nono-
stante il dolore. 
Lillo cresce in fretta inse-
guendo il vento e le onde. Negli 
anni del boom economico è un 
giovane uomo desideroso di af-
fermarsi e pronto a raccogliere 
sfide sempre nuove. 

Omaggio alla canzone italiana 
(anzi romana)
La musica è un linguaggio, è co-
municazione ed arte, e ha la ca-
ratteristica di essere universale.          
Può essere ascoltata da chiun-
que, trasmettendo innumerevoli 
emozioni e sensazioni. E’ spe-
ciale proprio per questo, perché 
è in grado di unire culture di-

verse pur non parlando la stessa 
lingua. In questo contesto la Pro 
Loco “Città di Anzio” intende 
rendere “Omaggio alla Canzone 
Italiana” con diversi appunta-
menti pomeridiani. La prima 
data è Domenica 25 Febbraio 
2024 presso l’AQ International, 

via Stradone del Sandalo 8 – 
Sacida, alle ore 17.00, dove 
riascolteremo i classici della 
Canzone Romana, interpre-

tati da Riccardo Antonelli. Que-
sto evento-concerto vuole ripor-
tare alla luce le canzoni che 
hanno fatto da colonna sonora 
per molti anni a tanta gente, ri-
dando loro lo smalto nell’esecu-
zione musicale-interpretativa e 
ricordando quegli interpreti che 
hanno contribuito alla divulga-
zione della canzone romana: 
Romolo Balzani, Ettore Petrolini, 
Aldo Fabrizi, Renato Rascel e “il 

reuccio” Claudio 
Villa. Nel corso 
degli anni Claudio 
Villa si accorge di 
questo cantante 
talentuoso e lo 
prende sotto la 
sua ala facendogli 
aprire i suoi spet-
tacoli. Ingresso: € 
10,00. Al termine 
del concerto è 
possibile degu-
stare Pizza Party 
presso l’AQ Inter-
national. 



gennaio 2024

pagina 33

Rubriche

A
cc

ad
em

ia
 te

m
pl

ar
e 

“L
eo

 S
t. 

B
er

na
rd

i”

A cura del Prof.  Luigi Cascone

Il fondamento fu costituito già da l’Impero Romano ed 
osservato da Giulio Cesare e ribadito fino al 314 d.c. 
quando l’imperatore d’Oriente ed Occidente Costan-
tino il Grande dispose la stessa osservanza di libertà 
di tute le religioni professate nel suo Impero, ove la 
Chiesa Ortodossa doveva considerarsi, come -
Chiesa Madre- e si divideva in sete chiese tra cui la 
Chiesa Catolica fu affidata al Vescovo di Roma che 
aveva giurisdizione anche in Spagna e Francia. Pur-
troppo tale sintonia durò come una meteora fino al 14 
novembre 559, in quanto con la morte del successore 
Giustiniano il Vescovo di Roma con un falso Decreto 
si arrogò il dirito di considerare la religione catolica 
esclusiva dell’Italia e degli altri due territori. Gli e�etti 
di questo ingannevole comportamento si ebbe 
quando l’Impero di Costantinopoli, essendo minac-
ciato dai musulmani guidati dal Califfo Omar aveva 

chiesto aiuto affinché l’Italia, la Francia e la Spagna 
inviasse dei combatenti. Roma da questo momento 
instaurò un comportamento di “doppio binario” per il 
quale comportamento l’Imperatore d’Oriente costituì 
l’Esarcato di Ravenna, ove il Governatore aveva le 
funzioni delegate come un sovrano assoluto non solo 
nel campo religioso ma anche in quello civile e di 
guerra. Così, fu abbandonato tale Principio di Tolle-
ranza che sarà il motivo di discordia e di inutili morti di 
Ebrei, Catari e di tutti coloro saranno contrari alla po-
litica della Chiesa di Roma. Fino al 1860 l’unico rap-
presentante che disciplinò il ritorno di tale principio fu 
lo stupor Mundi Federico II, ove l’unico dell’intero pe-
riodo medioevale ad esercitare una vera giustizi, 
quando per la prima volta un gruppo di Ebrei nel pro-
cesso di Hagenan del 1235 essi furono assolti dai 
reati di omicidio intentati da alcuni fanatici catolici. 

Il Principio di Tolleranza

Le vicende e gli avvenimenti del Cavaliere Templare hanno sempre suscitato nel corso di mille anni, interesse 
e quasi venerazione non solo nel mondo occidentale, specie in quello orientale, non disgiunto dal continente 
asiatico, ove le massime autorità regnanti del medioevo, come il Saladino il Grande ed il Gran Khan di Mon-
golia- Tartaria e Persia riferivano che il Cavaliere Templare era audace non solo dalla forza del saper combat-
tere a cavallo, ma perché racchiudeva la simbiosi della dignità e ricchezza di spiritualità. Infatti, egli viene 
rappresentato come due cavalieri sul medesimo cavallo e che corrispondeva egregiamente alla sapienza e 
volontà del protettore dell’Ordine, San Bernardo di Chiaravalle, Abate generale cistercense e continuatore 
degli insegnamenti e liturgia cluniacense. L’essenza di tale qualità nobiliare cavalleresca è compendiata nel 
“De laude novae militiae” che suscitò ammirazione ed onore perfino in S. Francesco d’Assisi che volle incon-
trarsi col Saladino prima che questi infrangesse una severa sconfitta alla cupidigia ed alla doppiezza della 
politica curiale della IV Crociata, alla quale non parteciparono né i Cavalieri Templari e neanche i Cavalieri 
Teutonici. Il degno ed illustre Cantore dell’Ordine Templare è stato il Sommo Poeta Dante, che oltre a men-
zionare nella Divina Commedia le gesta eroiche ed esemplari dei “Fedeli d’Amore” li difese “a spada tratta” 
dalle false accuse che dovettero subire per la cupidigia e falsità francesi di Filippo il Bello e Clemente V. L’au-
tentica tradizione iniziatica si è conservata oggi solo nell’Ordine templare e quello Teutonico, perché qualcun 
altro è diventato solo con interesse ospedaliere-assistenziale, ed è questa la particolare specialità e specificità 
che fanno del Cavaliere templare non un soggetto anacronistico ed inattuale, in quanto tramite la tradizione 
della simbologia bianco-rosso, mantiene inalterata la stessa dignità e intelligenza racchiusa come “fedele 
d’Amore”. In sintesi egli è un nobile, non per le origini illustri, ma in quanto è l’espressione di un Cavaliere con 
un’autentica carica etica-morale, come è disciplinato dalla Regola “Novae Militiae” e dalla raffigurazione di S. 
Michele Arcangelo, Cavaliere d’Europa. Infine, rispetto a delle affermazioni che per “distrazione” nel corso di 
quasi ottocento anni si sono ripetute è necessario chiarire due punti: 1) L’Ordine Supremo Militare del Tempio, 
come disciplinato dal Prologo e dal successivo articolo della Regola Primitiva consta di “Cavalieri” della “Ca-
valleria Secolare” e non è da considerare l’Ordine come “Monastico Religioso” sia per l’assenza dei tre elementi 
presupposti, ma semmai si possono ricondurre a delle fattispecie come è il c.d. III Ordine laico- francescano;  
2) Essi con L’Ordine Teutonico (costituito quest’ultimo dal Sovrano Federico il Barbarossa, e retto per cin-
quant’anni dal Nipote Federico II) sono da considerarsi solo come Ordini Sovrani Militari, in quanto le diverse 
qualità denotano specificatamente: a) “Sovrano” in quanto l’Ordine, anche se costituito dal Sovrano Normanno 
Ruggero II hanno avuto dal 1° Gran Maestro Ugo, Conte di Pagani l’autonomia di eleggere fra i Cavalieri il 
proprio Gran Maestro Generale e quindi è avulso dal “visto pontificale”, come si evince che essi non parteci-
parono alla IV Crociata, indeta proprio dalla Chiesa di Roma, non rientranti infatti negli Enti di dirito Pontificio; 
b) “Militare” atributo che vuole indicare che il Cavaliere è tenuto al grado di obbedienza verso gli Organi Su-
periori e non invocare eventuali principi non rientranti nella tipologia della Tradizione Templare come previsto 
dalla più volte ricordato “De Laude Novae Militiae”. 

Tradizione e Storia del Cavaliere Templare
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È cominciato nel migliore dei 
modi l’anno solare dell’Anzio 
Calcio 1924 nel raggruppa-
mento G di Serie D; la squa-
dra allenata dal mister Mario 
Guida, infatti, è riuscita a con-
quistare tre affermazioni in al-
trettante partite disputate. 
Dopo le vittorie contro il San 
Marzano (1 a 0, rete decisiva 
del centrocampista Fabrizio 
Lilli) e la Boreale (0 a 2, a 
segno il difensore Lorenzo 

Valentini e ancora Fabrizio 
Lilli), i neroniani hanno bat-
tuto, presso il “Bartolani” di 
Cisterna (che sarà l’impianto 
dei match casalinghi dell’An-
zio fino al termine della sta-
gione con l’importante novità 
dell’apertura al pubblico), 2 a 
0 il Cynthialbalonga (sigilli di 
Pietro Bencivenga e Fabrizio 
Lilli). Grazie a quest’ultimo 
successo, il team anziate è, 
attualmente, fuori dalla zona 
play-out ma dovrà lottare 
senza sosta per centrare 
l’obiettivo della salvezza. Non 
ha, invece, ancora trovato la 
prima gioia del 2024 il Net-
tuno. In Eccellenza (girone 

B), i giocatori guidati dal mi-
ster Cristian Cassioli (suben-
trato a Daniele Fracassa a 
metà dicembre) sono caduti 
(1 a 0) sul terreno di gioco del 
Roccasecca e, sette giorni 
più tardi, al “Filiberto De 
Franceschi” al cospetto della 
capolista Unipomezia (deci-
sivo il gol di Camara nei se-
condi conclusivi del 
confronto). Nella ventune-
sima giornata, invece, i ver-
deazzurri hanno subito una 
doppia rimonta in trasferta 
(sfida finita 2 a 2, marcature 
degli ospiti firmate da Davide 
D’Auria e Daniele Caronti) 
dalla Pro Calcio Tor Sa-

pienza. La classifica vede il 
Nettuno al terzultimo posto a 
quota 14 punti (-4 dalla quin-
dicesima posizione occupata 
dal Città di Formia) in piena 
zona play-out. Due ko e una 
vittoria il bottino del Fala-
schelavinio nel campionato 
di Promozione (raggruppa-
mento D). I tre punti ottenuti 
contro l’Atletico Morena (1 a 
0, rovesciata di Daniele 
Lauri) hanno consentito ai 
rossoverdi di riscattare le 
sconfitte esterne con Spor-
ting San Cesareo (2 a 0) e 
Valle Martella (4 a 2, inutile la 
doppietta di Matteo Pirazzi al 
tramonto dell’incontro). 

Sp
or

t
Calcio, il punto Calcio, il punto   
su Anzio, su Anzio,   
Nettuno Nettuno   
e Falaschelavinioe Falaschelavinio

Maria Vittoria Arseni di Anzio,  
campionessa del mondo ILCA 6 
Allori per la vela giovanile 
italiana, che a Mar del 
Plata conquista l’oro ma-
schile con Antonio Pascali 
e quello femminile con 
Maria Vittoria Arseni cam-
pionessa di Anzio. Bronzo 
per Ginevra Caracciolo. 
Marina Vittoria Arseni (ieri 
2-1) inizia la giornata finale 
con cinque punti di vantag-
gio sull’irlandese Sienna 
Wright. 
La velista anziate ha vinto 
la medaglia d’oro nel Mon-

diale Youth ILCA 6 nelle 
acque argentine. La mani-
festazione iridata si è 
svolta dal 12 al 19 gennaio 
con l’organizzazione dallo 
Yacht Club Argentino e 
dall’International Laser 
Class Association in Mar 
del Plata che ha visto ga-
reggiare i migliori 181 veli-
sti provenienti da 29 
nazioni. Maria Vittoria Ar-
seni ha dominato le serie 
finali rimanendo sempre in 
testa. Complimenti. A sinistra M. V. Arseni
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Calcio a 8, l’Unipomezia vale 9
Il team di calcio a 8 dell’Unipomezia 
ha cominciato la Lega nel migliore 
dei modi: in campionato otto suc-
cessi in altrettanti incontri disputati 
e in seguito è arrivato anche un 
netto 5 a 0 (marcature di Daniele 
Mariani, tripletta per lui, Lorenzo 
Ciccolini e Simone Proia) rifilato alla 
3M Costruzioni. L’allenatore della 
squadra, mister Santucci, ha fatto il 
punto della situazione a “Gazzetta 
Regionale”. “Un avvio così sincera-
mente non me lo aspettavo; sap-

piamo bene che nel mondo del cal-
cio non c’è niente di semplice e la 
stessa cosa vale per il calcio a 8. A 
vedere questi risultati sembra tutto 
facile ma dietro c’è lo stile dell’Uni-
pomezia, basato su lavoro, profes-
sionalità e organizzazione; hanno 
fatto la differenza, oltre alle capacità 
tecniche, sono state mentalità e 
concentrazione con cui abbiamo 
sempre approcciato ogni partita”. 
Non mancano, infine, i ringrazia-
menti da parte del tecnico. “Ci tengo 

a ringraziare il presidente Valter 
Valle e il vice presidente Morelli gra-
zie ai quali tutto questo è stato pos-
sibile. Sappiamo che in coppa ci 
aspetta un cammino arduo dove in-
contreremo formazioni di categoria 
superiore ma ce la giocheremo fino 
alla fine mentre il campionato è un 
obiettivo da sempre ma anche 
un’occasione per strutturarci ancora 
di più e continuare a crescere per 
dare un grande futuro all’Unipome-
zia Calcio a 8”.

Calcio Eccellenza, l’Unipomezia supera 3 a 0 il Racing Ardea
Quarantotto punti e primo posto in clas-
sifica (+2 sul Terracina) nel raggruppa-
mento B confermato per l’Unipomezia. 
Ieri mattina, infatti, la compagine alle-
nata dal mister Andrea Casciotti ha li-
quidato la Racing Ardea con un netto 3 
a 0 tra le mura amiche. Al decimo mi-
nuto di gioco del match del “Comunale” 
in via Varrone il destro di Valle finisce di 
poco alto sopra la traversa. Il vantaggio 
dei padroni di casa arriva al 18′ quando 
Pacchiarotti, innescato da Binaco, sigla 
il gol del provvisorio 1 a 0. La reazione 
del team di Gianluca Sgarra è affidata 
a La Pietra che ha una doppia chance 
(conclusione alta nella prima occasione 
e parata di Borghi nella seconda). Alla 

mezzora il piaz-
zato di Ramceski 
va vicino al ber-
saglio grosso. 
L’ultima opportu-
nità dei pometini 
nel primo tempo 

capita a Morbidelli (sinistro al 
volo non lontano dall’incrocio dei 
pali). D’Angeli salva i suoi su 
Valle e Sbordone. Al 63′ il Ra-
cing Ardea sfiora il pareggio con 
Faticanti (palo). La capolista 
chiude definitivamente la con-
tesa dopo l’ingresso in campo di 
Lupi che, al 74′ e all’82’, firma la 
sua personale doppietta.

Adj Città di Anzio,  
goleada degli Amatori  
contro il Fight Club Itri
Si è disputata la nona giornata del campionato Ama-
tori Opes; travolgente affermazione della compagine 
dell’Adj Città di Anzio che, in trasferta, ha liquidato 
con un nettissimo 1 a 11 la compagine del Fight Club 
Itri. Nella formazione neroniana, sono andati a ber-
saglio Bellori (autore di quattro realizzazioni), Ama-
dori (tripletta), Madonia (doppietta), Caminati e 
Cappello (una rete a testa per Caminati e Cappello).
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Anzio Basket Club U17 Gold,  
il successo sul campo di Scauri

Resta imbattuta e a punteggio pieno la squadra Under 
17 Gold dell’Anzio Basket Club, vittoriosa anche sul 
parquet di Scauri. I neroniani partono bene (3 a 11 ini-
ziale) ma, allo scadere dei primi dieci minuti di gioco, 
sono a -1 (18 a 17). Nei tre parziali successivi gli ospiti 

allungano definitivamente terminando l’incontro a +32 
(47 a 80). Nel fine settimana, i cestisti guidati dal coach 
Francesco Conte, giunti alla settima affermazione di 
fila, torneranno in campo contro l’Itri, attualmente se-
conda forza del campionato.

Basket, presentata la 2 edizione dell’Nba Fip Junior Championship
Sabato 18 gennaio, presso il 
“PalaTiziano” di Roma, è stata 
presentata la seconda edizione 
dell’NBA FIP Junior Champion-
ship, manifestazione dedicata 
agli Under 13. L’Anzio Basket 
Club è in campione in carica con-
siderando il trionfo del gruppo 

neroniano nel torneo dello 
scorso anno. Il sorteggio 
ha stabilito che le giovani 
proseguiranno il campio-
nato con l’Atlanta Hawks 
e i ragazzi indosseranno 
la casacca degli Washin-
gton Wizards.






